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acqu isii
La campagna acquisti dei prodotti 

agricoli è stata già iniziata dalie co­
operative agricole in tutto il Circon­
dario tìeITJstria secondo nuovi siste­
mi che hanno semplificato l’organiz­
zazione. snellendola dagli ostacoli si­
nora frapposti. Tutto ciò attuando 
nuovi sistemi di vendita e dj prezzi.

Sinora i prezzi di acquisti dei pro­
dotti ortofrutticoli venivano fissati 
dal competente ufficio prezzi ed 1 
produttori agricoli erano tenuti a con­
segnare i loro prodotti aiìe coopera­
tive agricole d’acquisto. Viceversa, 
con l’adozione del nuovo sistema, 1 
prezzj saranno iiheri, ossia risulte­
ranno regolati sul mercato secondo 
la legge della domanda e deil’ofterta, 
Ogni contadino potrà vendere i suoi 
prodotti direttamente sui mercati al 
consumatori, alle cooperalive, ecc. In 
tal modo si eliminano gli intermedi­
ari fra produttore diretto e consuma­
tore che, spesse volte, influiscono sen. 
sibiìmente sui prezzi dei prodotti or­
tofrutticoli.

La cooperative agricole, a loro vol­
ta, dovranno prima soddisfare al fab­
bisogno del mercato locale, rifornire 
le mense, le istituzioni sanitarie, le 
pensioni, gli alberghi, le colonie di 
ragazzi, ecc. quindi potranno vendere 
le eccedenze agli enti incaricati del­
l'acquisto e dell’esportazione dei pro­
dotti delia nostra agricoltura.

I contadini che venderanno alle co. 
operative i prodotti agricoli più ri­
cercati, bene assortir! e curati, oltre 
ricevere il prezzo stabilito dal merca­
to, otterranno in premio buoni d'ac­
quisto a prezzi collegati per articoli 
industriali.

Con l’adozione di questi nuovi si­
stemi, disposti dai potere popolare 
nel campo deU’agnicoltura, i nostri 
contadini ricevono Io stimolo a pro­
durre di più ed a migliorare anche la 
qualità per realizzare maggiori gua­
dagni. Naturalmente con l'immissione 
sui mercati di maggiori quantità di 
prodotti agricoli, si formerà un giu­
sto equilibrio fra domanda e offerta, 
quindi, un giusto rapporto anche nei 
prezzi. Le cooperative agricole di 
produzione, a loro volta, funzioneranno 
quali elementi moderatori dei prezzi.

Siccome l’economia del nostro Cir­
condario è prevaientamente legata al­
l’agricoltura, queste innovazioni sì so. 
no, dimostrate necessarie per elimina­
re le barriere che sinora hanno fre­
nato, se non ostacolato, l’incremen­
to della produzione agricola di certi 
generi di maggiore consumo.

Riprendendo l'argomento della cam. 
pagina acquisti, già iniziata, aggiun­
giamo che ora vengono acquistati in 
prevalenza prodotti ortofrutticoli e 
precisamente: piselli, verdure, ecc. 
Gii agricoltori portano i loro prodotti 
nelle tasi d’acquisto organizzate dalla 
cooperative agricole in tutti i centri. 
Anche il servizio dei trasporti è sta­
to organizzato con nuovi sistemi, va­
lendosi cioè delle esperienze acquisi­
te negli scorsi anni per eliminare le 
tìeficenze rilevate aiiora. Per i pro­
dotti maggiormente deteriorabili, è 
previsto il trasporto immediato,, anche 
se trattasi di piccole quantità.

I prodotti più ricercati, per i qua­
li ie cooperative agricole sono auto­
rizzate a concedere premi qua!ora be. 
ne assortiti e curati dai produttori, 
sono: piselli, patate primaticcie, gi­
nepro nero e rosso.

I primi quantitativi (li prodotti or­
tofrutticoli sono già stati acquistati 
dalia «Fructus» e dagli altri enti in­
caricati dsll’aqquisto.

Con l'adizione di questa innovazione 
e di altri provvedimenti di grande 
importanza che sono in corso di studio 
presso gli organismi competenti, la 
nostra agricoltura verrà ulteriormente 
incrementata, cosa che si rifletterà 
in maniera positiva sullo standard di 
vita della nostra popolazione lavora­
trice che lotta per la realizzazione dei 
compiti pianificati e per la costruzio­
ne di una vita più felice.

«PARTIGIANI»
d e lla  fjo ce

Si sano « in c lu si a  Chopenaghem i 
lavori dell’ultim a sessione del Consi. 
gtio m ondiale dei coaidettì Parfciigia- 
p|( de lla  Pace. La riun ione del Comi­
tato  idipiisoate «Sellila, nota organizzazio­
ne pseudo pacifista, strum ento  delle 
m anovre prc-pajssadteticlie del Cremli­
no, ;ha cica ibernile di indire una vasta 
raccolta  idi f i rm e rà  sostégno di un 
appetito icon il  quale si chiede -la con­
vocazione di una canferenza fra  i Mi­
n istri degli Esteri de lle  cinque m ag­
giori potenze e la sti.puil-azioine dii un 
patto  idi Pace 'fra j*  stesse.

e ; hi ter essam ente ri&evaré che la 
r ’««stane di Chop&raaghea si è svolta 
mel,io stésso momento in cui a Parigi 
ito rappr esentante -dii Mosca, G.•omika, 
iWoacici'.a, cQrt il suo atteggiam ento de' 
tu tto  'negativo, di far fa llire  la Con­
fer etnia de l quattro  so s tttu ti., Questa 
cómstatozione rende u$i pò difficile 
erodere lalia Sincerità de»l istanza che 
viene -prcscGitata -aiTocànionfi pubbli­
ca  m ondiale dai ecisidetti Partig iani 
dèlia Pacej su cridirne di Mosca, men­
tre  ne ll?  'Sterro to a p o  -il rappresen­
tan te  -uff-iciia.'c ded Governo (lei Crem­
lino si comporta a  Parigi io m aniera 
ta le  idi ppca-iJdiesine ’e pojttMiiiià di 
u à  laccG'.-dio -tra le «uabtro grandi Po­
teč  ze.

La proposta, a vai: ’.vota da Mosca, tra ­
m ite il C qr.eslio  'dai Partigiani della 
Pace, moia è m uova: essa fu già pre­
sen tata  -dal rappresentante sovietico 

(Continua in IV pag.)

A fianco dei fratelli jugoslavi nell'edificazione socialista

P A R T I T A  LA B R IG A T A  6 I0 V A M L E
PEB U  COSTRUZIONE DELIA DOBOJ-BANJAISSA

1 100 volontari salutati domenica scorsa a Capodistria dai 
rappresentanti del P.C. e delle organizzazioni di massa

Domenica mattina, nella sala mag­
giore del C.P. C. di Capodistria, sfi 
sono trovati riuniti i 100 giovani com­
pagni' formacij la prima brigata della 
Gioventù Antifascista «Compagno Pe- 
tekn, che nei pomeriggio è partita 
per dare il suo contributo volontario 
nella costruzione delia ferrovia Do- 
boj—Banja Luka.

I brigadieri, provenienti anche da 
Pirano, Isola e d'intorni, arrivarono 
cantando canzona di lotta, accompa­
gnati da alcune fisarmoniche. Nei lo­
ro occhj sì leggeva l’impazienza di 
partire per raggiungere quanto prima 
l’obbiettivo di lavoro. Verso ie 10, 
dopo i’appeiio che segnò tutti presen­
ti, venero rivolti loro i saluti da parte 
dell rappresentantj delle varie Orga­
nizzazioni. Per primo ha parlato il 
eomp. Sokol a nome del Partito Co­
munista il quale ha augurato ai bri­
gadieri un prosperoso lavoro che var- 
rà a dimostrare come essi non solo 
hanno costruito ia ferrovia, ma la 
ferrovia stessa avrà costruito loro, 
facendoli ritornare più temprati e 
con basi atte a seppellire tutte ie ca­
lunnie die continuano a lanciare i 
com informisi, Ja reazione e il C. L. N.

Ha preso la parola Poi, -il comp. Vuk

I lavoratori dell’impresa Edile «Pro­
gres» di Umaigo, la maggiore idei dis­
tretto dii Buie, stanno portando' a -ter­
mine i lavori di costruzione -djj 13 ob­
biettivi, (fra i quali primeggiano il 
giin-nae-io croato di Buie, la scuola di
S. Giovanni e il bagno pubblico di 
Buie) la cut consegna è prevista nel 
corrente mese di maggio.

Gli, obbiettiva chiave, la cui co­
struzione è stata -iniziata nel 1950, 
e cioè il; garage distrettuale di, Umar 
go;, le case operaie, i magazzini del- 
l’i,impresa commerciale distrettuale, le 
attrezzature di 5 alberghi ecc. ver­
ranno ultimati pure nelTanno 1951. 
L’impresa svolge inoltre luna serie 
di lavori fuori piano.

Questo è un, accenno generico de­
gli obbiettivi per la cui conclusione 
entro quest’anino si è impegnato il 
collettivo di lavoro. Diamo, ora uno 
sguardo a come procede la realizza­
zione del piatto.

II piano d-investämeinti, è stato su­
perato anziché procedere di pari 
passo con quello della realizzazione 
materiale.

(Perché un tanto? Il motivo princi­
pale, lo Si, deve ricercare nella defi- 
cenza di manodopera, -polche mentre 
l’impresa dispone di -un numero suf- 
fiicenie eli lavoratori specializzati, e 
tecnici, mancano almeno un centinaio 
dii manovali. Il Consiglio operaio si 
è già adoperato in questo senso, ma 
troppo poco è stato fatto.

Altro fattore che ostacola la rea­
lizzazione del piano materiale è quel­
lo della meccanizzazione del lavoro. 
In vari cantieri necessitano verricelli 
e betoniere, che renderebbero dispo-

IWario, del Comitato Circondariale del. 
la Gioventù Antifascista, che, tra 
l’altro, ha detto: «La Gioventù jugo­
slava si è prefissa di costruire la fer­
rovia Do'ooj—Banja Luka -e la nostra 
gioventù, per dare il suo aiuto, ha 
formato questa Brigata che vaie a di­
mostrare come siamo tutti uniti per 
il socialismo, non sedo con le parole, 
ma anche con t fatti, sotto la guida 
del comp. Tito. La reazione ha già 
cominciato a calunniare dicendo che 
i giovani sono stati obbligati; ad ap­
partenere alla Brigata: ma i presenti 
possono affermare se c'è stato qualche 
obbligo. Tutti sono volontari e convin­
ti di affrettare in tal modo la rico­
struzione socialista poiché, polcjica- 
mente ed economicamente siamo uniti 
ai popoli deila Jugoslavia. Sono certo 
che tutti darete il vostro valido aiuto 
e che farete il massimo per ritorna­
re lavoratori d’assalto». Vivi applausi 
hanno accolto ie parole dei comp. 
A nome dell’Unione deglj Italiani del 
Circondario deHTstria, ia comp Scher 
Lucia ha rivolto ai giovani brigadie­
ri i più fervitìj saluta: ed auguri per 
un sempre maggiore successo socia­
lista.

Quindi la comp. Bette Ernesta ha

nibili almeno, una -ventina di operai 
da impiegarsi .in altri lavori. Anche 
i rapporti verso il lavoro da parte 
degli operai sino a ipoco fa non era­
no 1 migliori, le percentuali delle as­
senze si aggiravano sul 20—25 % . Con 
un 'deieiiso Intervento dei consiglio o- 
peraiio e della direzione presso gli or­
ganismi sanitari, è stato possibile eli­
minare alcuni simulatori ohe erano 
di cattivo esempio attenterò collet­
tivo.

Merita un particolare rilievo la 
noncuranza assoluta dei caipieautiere 
e dei, tecnici per Tin, ventar io loro af­
fidato. Viene sciupato materiale; in 
special modo legname da costruzione. 
Con un pò di cura s.i potrebbe rispar­
miare molto.

Basterebbe seguire l’esempio del ca­
pocantiere Lenarduzzi, il quale, cu­
rando l’inv'entario, ha ridotto al mi­
nimo gli sprechi

Il Consiglia degli operai dovrà Ini­
ziare una serrata lotta per Telimi-na- 
zione degli sprechi.

Anche il mancata arrivo di mate­
riale da costruzione ha ostacolato la 
attuazione del piano. Che dire poi 
dell’arrivo di 500.000 mattoni il 40 %  
dei quali erano inutilizzabili?

Per migliorare l’effetto lavorativo è 
stato introdotto dall’impresa il siste­
ma di lavoro per accordo (cottimo). 
S inora nove brigate lavorano coin que­
sto sistema.

Questa la situazione alla «Progres». 
Certamente verranno prese tutte le 
misure per eliminare le deficenze so­
pra rilevate e la realizzazione del pia­
no <M lavoro annuale sarà ottenuta in 
tempo utile.

porto il saluto delTU. D.A. I. S. e ha 
offerto alla Brigata la bandiera con­
fezionata dalie Donne Antifasciste.

Infine il comp. Vuk ha proposto al 
presenti il Comando delia Brigata che 
è stato accolto da unanimi applausi, 
il comando è così risultato:

Comandante: Novak Ruggero, — vi­
ce Comandante: Tedesco Luciiano, — 
Commissario: Jasbec Ezio per l’Agi­
tazione e Propaganda: Barile Vinco,
— economo: .Devetak Rudi, presiden­
te de; Consiglia Operaio dell’Adria,
— per la Sanità Dolce Giuseppina, 
infermiera dell’Ospedale di Isola.

Il comp. Jasbec ha chiuso la riunio­
ne, ringraziando i delegati delle varie 
Organizzazioni e, rendendosi interpre­
te di tutti i - brigadieri, ha promesso 
che si sarebbero adoperati in ogni 
modo affinchè la Brigata rssultassfc 
d’assalto e che al loro ritorno i gio­
vani compagni avrebbero èontribuito 
per una sempre maggiore edificazione 
socialista e per la pace.

P E R L A  G A S A  
d ella  Guitar®
S lo ven a  a  T r ie s te

In relazione con l’invito publicato 
sul precedente numero del nostro 
giornaile - invito rivolto dal Comi- 
sato Distrettuale per la raccolta di 
fondi per la costruzione della casa 
di cultura, slovena a Trieste si 
avvertono i donatori che i contri­
buti devono essere inviati alia Banca 
d’Istria sui c/c 1-909-m I contributi 
potranno essere versati presso qualsi­
asi ufficio postale, sul menzionato 
conto corrente.

Il comitato per !a raccolta dei fondi 
ha la sua sede presso la Sottosezione 
dbli’Unione Culturale sloveno croata 
di Capodistria, alla quale devono 
essere indirizzate tutte le corrispon­
denze.

.All'atto dell'invio dei contributi 
deve essere inviata anche a] Comi­
tato una copia dell’elenco dei dona­
tori. —

Il il Congresso
dei giornalisti jugoslavi

La scorsa settimana è staio tenuto 
a Maribor, il II Congresso dei gior- 
r.a’ttrrci Jugoslavi lai quale ha parte­
cipato min .gran inumerò di delegati 
proveniènti da tutte le repubbliche 
e dalla nostra zona.

Durante lo svolgimento dei lavorìi 
sono istalli tnattaitlii toipactanlti ,prc(- 
Lieimi su,j doveri della stampa melila 
nostra realtà socialista e special- 
mante quello della tolta contro i re­
si.dui delle itehtìafea buiro-cr-’zitlich-e 
ohe ostacolano il nostro sviluppo so­
pitole.

Durante la discussione hanno pre­
so la parola i compagni Barbieri, 
Voanjak ed altri ,j quali hanno citato 
luminosi esempi del come cerbi re- 
residuati di tendenze burocratiche o- 
stacolano il lavoro die! giornalisti e 
ocrne è duna la lotta contro eli essi. 
Alteri Intervenuti .media discussione 
(hanno ditata altri ca&j, di direttari o 
fiuimzimari dii imprese, enti, ecc., i 
quali, net tentativo dii nascondere va­
rie deifiicenee col sigialo dai «segreti 
economici» impediscano' ed, ostacola­
no la mostra Stampa di compiere il 
suo dovere, ossia di informare esatta­
mente il pubblico.

®t compagno Sarai'cic — direttore 
idelll’UffiiiGiiiO liinformazioim del Governo 
idella  R. P.E. Jugoslava — ha parlato 
sulla necessità idéffl'iindipendenza del­
la .nostra stampa, che non deve esse­
re di portavoce degni organi statali, 
ma la fedele inteirprate delTopiita.orae 
iputibliiaa. Il comp. Dušan Blagojevid, 
rasila su,a ■neUaZiiome, ha affermato me 
la stampa e Tarma -fondamentale nel­
la lotta contro .la burocrazia.

Dopo la discussi one, e. stata eletta 
la muova direzione de IT assocrazione 
giiorinailiisti della Jugoslavia. A Pr-esli- 
damie e stato eletto il compagno Du­
šan Blagcijeiwic ed ia segretario il com­
pagino Valico Viiritieirbaillter.

Ivi ccracluisiame ai lavor'è stata ap­
provata una risoluzione nella quale 
i igroraalsistli Jugoslavi si impegnano 
di lattare per Tindìpendanza della 
piatala e IP-er la pace nel mando su 
due fronti: alTint.er.nio contro i resi­
duati delle tendenze burocratiche e le 
faze -nascaste che cercano di ripor­
tare la nostra terra nel capitalism©, 
aITestero 'contro le tendenze aggres­
sive e dii egemonia mondiale dai di­
rigenti deil’URSS « suol satelliti che 
Miiri-aiédarjo lUradipeindenza della pa­
tita .e la pace mal mando.

Decisione del Comitato Distrettuale dell' U.A.I.S.

LA GARA D'EMULAZIONE 
prolungata sino alla fine dell'anno

Il Comitato Esecutivo del Comitato 
Distrettuale dell’UAIS di Capodistria 
nella sua riunione dei 15. 5. c. a, ha 
preso in esame, oltre a tutti i pro­
blemi economici ed organizzativi, la 
proposta e la deliberazione presa du­
rante la riunione del Comitato Dis­
trettuale dell’UAIS riguardante la 
proroga della mara d’emulazione in o- 
nòre a] decennale della costituzione 
del Fronte di -Liberazione sino alla 
fine dell’anno e dopo aver preso vi­
sione delia proposta

INVITA
tutte ia organizzazioni di massa e 
culturali, gli enti, le imprese, ecc. ad 
includersi in questa competizione ed

a invitare i loro membri all’emula­
zione socialista per la realizzazione 
d.j tutti j compiti.

L’emulazione si allarghi in tutti i 
campii della nostra attività, per la piu 
rapida edificazione del socialismo, 
nello spirito del rafforzamento dell’u­
nità morale e politica del nostro po­
polo lavoratore ed unitamente ai po­
poli delia Jugoslavia nello spirito del­
ia lotta per la pace contro ia poli­
tica aggressiva dei dirigenti del- 
l’URSiS e netto spirito della lotta per 
l’annessione alla RFPJ.

Evviva l’unità del popolo lavoratore 
nella lotta per la pace e per la pa­
cifica edificazione socialista.

Il Comitato Distrettuale dell’UAIS.

A lia  im p resa  ed ile  «PROGRES» di U m ago

Eliminar© le d e f ic e n z e  
per* la  p e a liz a a a io w e  d e l pSasio
Soltanto con l ' introduzione di nuovi metodi di lavoro ed un maggiore 

senso di economia si potranno raggiungere migliori risultati

HEL Q U A D R O  DELLA L O TT A  P E R L A  D E M O G R A T iZ ZA Z /O M E  tSeSSa WÉTA S O C ÌA ÌÉ '

IL. N U O V O  C A M M I N O
d e ir e e o n o m la  iu g o s la v a

il
Le co­

operative scino s ta te  esentate anche 
dalla consegna obò'IiigatOT.ia delle pa­
tate, dei fagioli e del latte. Iin alcune 
i|®MfcK6Dhe 1© cooperative sono state 
esentate amiche dailila con seg na del le 
carni per dia-re loro la passibilità dii Un 
efficace 'intervento sull m erdaio libero. 
Durante Tarano Scorso le cooperative, 
jin ciiò che riguarda is  loro pradutitiiM- 
ittt, fi reno 'Gimostiriate superiori ai Si­
stemi a base individualistica. Sono 
sitate adottate  hnefee dalie misure per 
Taiumeinto della produzione coopera­
tivistica. Lo sta to  ha ■stainefato tre  
itivi aird.i eli d in a ri per li potemzfamsnto 
delle cooperative, le quali; riceveranno 
pure tratto ri e au tocar ni. I tratto ri 
sai-amno fabbricati In patria  e-d in pa r­
te ’ importati,.

Le cooperative hanno già ricevuto 
a ititi da parte di tecnici e godano di 
tu t t i  i privilegi commerciali.

j.'afr.'li.ca.ttone nel commercio do! 
p rin c ip io  delia domanda e della of­
fe rta  in collegamento con '11 nuovo 
s'stem a, eie  tende ad elim inare quan. 
■toj pn’ma -lè dannare conseguenze del­
la dtetnibueto-ie. amnairatstrativa, ha 
,i ' l'zfiWhnc.'tn eppcrtato  notevoli sbalzi- 
dei prezzi peli iiičgaii centri e nestani 
dello stato. Si è res» cesi necessaria 
la creazione di um servizi:© che rea- 
piijiba immieisnitameinin a questi feno­
meni fui vari m erest:. In coiiscguonza 
0 Att-ita i.L 'i.tto  ivi ia . '/z io  lii.iiforma- 
Kkvjj presso Tuffidio prezzi de; ccosi- 
g!io mio. imeni*.o merc.j della R. P. F. J. 
L ’uiffiioo in  parola si Interessa per 
ora- scipratatto dei m ovimento dei prez­

zi dei prodotti ’industriali.
n serc/fiziio <3' iiinlerìàaziani è sta­

to istituito amene presso-1 governi 
dalla repubblica ed -if ntavimanito dei 
prezz-i vietale -regcsl&r-memte pub-biliiicato 
sul giornali. Le singole imprese pos­
sano così seguire il movimanito del 
prezzi e ’ pubblicare le- loro offerte, 
specificando quale è la merce a diispo- 
Sliiziiofzie de,gli acquirenti. Le imprese 
che praticamo la vendita al dettaglio 
avrarano cesi le poaiibiilità di orientarsi 
e fissare dei prezzjj che. saranno reali. 
Ai;,che le imprese ailTiiragrosso potranno 
così, -dalla conoscenza delTamdamento 
idei prieztti, valutare e!satt-a,men|t© ja si­
tuazione culi mercati e Stabilire i prez­
zi chp saranno proporzionati ai prezzi 
pi! deit-tas’iio. Pure le imprese industria­
li avranno un,a vision© chiara dello 
iricttiieete sun mercati e pattiamo, -ita; 
basa, alle  stesse, inidinizzare i loro 
prodotti.

L’-acora-omla jugoslava cammina co- 
ra-ggfosàmeritè su' uria nuova strada. 
Anche n-e'l niforn'iimeinto delle materie 
prime e di tutto l'occ-orren-'.e alte, sin­
gole imprese s; stanino el'iminainldo ls 
forine Ai legami Emmiiniistnativj ,at- 
itriarvfesö j vani organi distnibutivi e 
le idirezianii.

I primi passi verso la co.iiclusiome d.j 
liberi accordi hanno dato buonii risuL 
ta’ti... Il giioripjale «Barba» dei 21 marzo 
c, a’, cita l’eséiitpio dèlia- diiistriiibiuzlo-ne 
di olettrodi che Onerò venivano pro­
dotti dalle feriri-ere dii Je-semlce e che 
Vemlix-airi'O distrihu-itli secondo, il sisite- 
m-:i; ’SihtiTinCriurntiV-o Quesfanino gì.; e- 
lettrodii vansono nroidotti amiche'.da.u- 
nà fabbrlica di Z-aaabria. Questa gii 
offre a condizioni molto più vantag­
gióse, cosicché le ferriere di Jesenice

rim asero quasi senza aajufcen-tl. Per 
%ifenidersii dalla «SiHJprcfeà * c??Séferp 
icljie v,citasse praticato, ancora il vecchio 
Eìiî -t-ema diitariibutiv-o. Riimasta- senza 
esito tale niohiesta, hainino- dovuto ven­
de te  gli elettrodi alle stesse condizio­
ni dii Quelita delto fabbrica di Zaga­
bria.

E’ certo che la messa in moto de.1- 
V leptoA im  dènte slngciie imipreae, os­
sia dei produttori dliret-tii, riceverà con
4,1 i m m »  -sistema ftottnaiatto  un più 
largo -r-eiapiiró che inifiuiirà sulla Parte 
tìedie accumulaziani per 1 comaieli 
operai.

La rtai’©a<ni:0 zaai;anie del commercio 
estero viene 'effetituiainidoai con lo stesso 
etti-tarlo. F inora le singole imprese 
eo a  -enano d irelitamianite interessate al 
problema dalTeispor-tazio-ne. Le prati­
che per T-esiportaziiionie delle merci e 
tu tte  le a ltre  form alità venivano e- 
splicate dall mlmis-tero. L’esperienza ha 
dlimcisSrato idhe tàOe s ’-stema non »nidiace 
e notn stliimola le imprese pir-oduttive 
ed 1 cctiletSi-vij -di iaivc-r© a soddisfame 
le asigen-ze della eiaoontazlone.

Le itaw ese  e le coapor-ailive aisrlco- 
le dii lavoro ni.cevenarano ora dallo 
Š teto -un importo d-i valuta estera per 
la -me-rce che sarà esportata oitr-e qu- 
el-I-a Utea-ta dal piano.

Il nuovo sistema -rial commercio e 
nél -campo, economiiic-o appare per. il 
morn-eiito solo n-efl suo abbozzo genera­
le., C ai la  -rEa-li'-zzazo-.i.e deli camip’iti 
prilp.iq’iria'ii dal- piano quiinq-ucniiii-ale e 
coir .r-ciiimšaazt-eine elei siii»n):,l afr-rotiralii 
nella ipraduzione, esso rivelerà real­
m ente j|l suo g-r-air.ide valore. In ognil 
caso il ilLbeiro'fuinzùpnaim&Oito delle leg­
gi ecohiP-miiche: ha già messo in luce

gli esiti -positivi ita. tutta l’economlila 
jugoslava. Nella irete- camme-r-c-iaie so­
no stati ciiliiusi- saracchi -neigozji non 
-rodditizi il perscmal-e è passato 'in al. 
tiri ir-amii oecn-omice -e le spese sono- sta­
te diminuite.

tratteremo brevemente sulla 
n-uava ordinaniza ©h-e regola- le retri- 
•buzi'ani del perscnale impljeigaito nel 
oomirtaricl'© al mmiu-to. Gli stipendi del 
perveniate oifciuipato -nei -negoz-i per la 
véndita al mir.uto B-’l dividono in due 
categorie beai disitlifite: la prima rap­
presentata da una quota fissa equiva­
lente -dal 50 a! 90%_ alT-attuale p-aga 
base. U limite idi questa quota varia 
a seconda della quiainiKttà delila merce 
venduta -nel snieg-czió-. Per le merci di 
Ubèra vendita l:a (percentuale è più 
basna, mentre par la merce ccint-iingen- 
ta-ta la liìrcèirituailie è più -alita. La 
quota variante ideila paga può au- 
marJSarie -o dim-iimuiire a seconda le 
«fise d’acq.«(L:o siano'maggiori o mi­
nori. Il -collettivo di lavoro è co-sì dii- 
rettamente iintere'ssato a vendere qu- 
ar.ito più ipassiibi'le. Co'n tale sistema 
viene retri'ouiiìto tuitto III personale 
conta-reso quello che non si occupa 
d rettamenite delle vendite. La per­
centuale dii .paga • vari-ante- par questi 
ulti-mi è però, più bassa.

I t:(3ustati -di qiuastl provvedimenti 
appaiono già soddisfacènti. Nelle reti 
conimssr-cia-li delle vendile al minuto 
si è iiraizjiata la lotta per una migliore 
quta-l-tà -delila m eoc^iato  che ora le 
s'.'ttgoie imptese possono procurarsi le 
menci dirottamente dal produttori. La 
paga del personate occupato nei n-e- 

, gazi, è ora in mosti- casi maggiore, 
(Continua in IV pagina)
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R A S S E G N A
• P O L I T I C A

I N T E R N A Z I O N A L E
Il dibattito che si -svolge al Senato 

ameri,ca-n-o -sulla politica statunitense 
in Estremo Oriente, gli Sviluppi -del­
la -guerra di Corea e, i-n relazione 
con questa, la polemica aperta da 
qualche tempo tra  la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti in merito ai rap­
porti eccinomi-ci con la Repubblica 
cinese, ed -infine la Conferenza dei 
quattro sostituti, a Parigi: tuttj. que­
sti sono gli argomenti che maggior­
mente -harano iinitereasatioi l’dpinion-e 
-pubblica e la stampa internazionale 
nella trascorsa settimana.

A -uni intese idi distanza dalla- desti­
tuzione idei 'Generale Mac Arthur, 
l’interesse degli americani e -dei -cìr­
coli politici delle capitali del mag­
gior,; Paesi per -i ‘problemi di por­
tata mondiale, sollevati con l’allon­
tanamento dell’ex comandante delle 
forze armate americane in Estremo 
Oriente, diviene sempre minom Ciò 
trova la su-a giustificazione nel fatto 
iche, man maino vengono esaminati 
dettagliata-mente -i vani 'aspetti ideila 
questione sollevata dal generale sta­
tunitense, diviene più evidente T'in- 
fondatezza delle comc-ezi-oni politiche 
■e strategiche sostenute dall’ex Pro­
console de; Pacifico. Un contributo 
molto -iimpoiritainte- in-el dibattito, che 
si svolge -dinnanzi alle Commissioni 
senatoriali americane :per la Difesa- 
e per gli Affari esteri, è stato dato 
dal segretario -di Stato per la .Difesa, 
generale Marshall. Quest’ulùimo ha 
infatti sufficientemente documentato 
il carattere avventuristico ed estre­
mamente pericoloso del corso .poli­
tico diradicato dia M-ac Arthur. Nelle 
dichiaraizionii fatte da. Marshall si 
scorge una posizione molto più reali­
stica ed una maggiore preoc-cupazio- 
n.e di al'l-ontamare quanto p.iù possibi­
le un. eventuale conflitto armato 
contro -l’Unione Sovietica. Mac Art­
hur, secondo li generale -Marshall, ha 
comdloittO il -Governo- amerli-cano in 
una posizione molto- diffìcile .rispetto 
ai Paesi alleati, -in quanto ha- mani­
festato il suo aperto, dissenso, i;n ve­
ste di Comandante Supremo delle 
Forze armate delT-O. N. U, inei con­
fronti delle raccomandazioni e delle 
decisioni delle Nazioni Unite, e que­
sto mentre la guerra nella Penisola 
coreana si sta. -conducendo sotto la 
bandiera -delle Nazioni Unite .stesse.

Nel complesso le dichiarazioni go­
vernative nella- polemica sulla politi­
ca- estera americana, scino state per 
larghi settori dell’opinione pubblica 
statunitense, molto più convincenti e 
concrete dì quelle fatte a suo tempo 
da Mac Arthur. E’ oggi f adii e preve­
dere che -se gli avvenimenti! continue­
ranno a svilupparsi nello stesso sen­
so, se nessun elemento nuovo sorgerà 
nell’attuale -polemica, il cosidetto ca­
so Mao Arthur sarà ben -presto messo 
in archivio, con -buona pace del .Par­
tito repubblica-nò statunitense che del 
caso -stesso ha- voluto fare uno stru­
ménto -propagandistico contro l’att-u- 
,ale -amministrazione dei Partito de- 
imojaratico. . ;

I -responsabili della- politica ameri­
cana sono staiti costretti, nel -corso 
.del dibattito in seno alle Commis­
sioni senatoriali, a fare- -delle affer­
mazioni .di principio che hanno in­
contrato il parere favorevole -della 
maggioranza dei popolo americano, 
ma dalle quali nello stesso tempo 
non possono .più esonerarsi .nel futuro 
sviluppo della 1-o-ro politica. Infatti 
Tevemtiuale abbandono di tali prin­
cipi potrebbe avere come conseguen­
za immediata una levata di. soudii da 
parte degli attuali! sostenitori di Mac 
Arthur e da parte delle stesse -Po­
tenze, alleate degli. -Stati- Un,iti -cihe, 
già oggi, manifestiamo un cento dis­
senso nei confronti di alcuni atteg­
giamenti statunitensi, considerati con­
troproducenti al fine dii preservare 
la -pace -nel mondo.

Tra -questi dissensi, maggiore è oggi 
quello tra la Gra-n Bretagna e gli 
-Stati Un-iiti in merito a due grosse 
questioni: il blocco economico alia 
Cina e il Trattato di Pace con il 
Giappone. Il dissenso tra Londra e 
Washington in merito alla questione 
dei. -blocco ecanomiiicol alla Cina -in­
veste una questione .molto più vasta. 
Si tratta della tendenza- che, da 
-qualche tempo, si! delinea; chiaramen­
te negli Stati Uniti, -intesa* a creare 
min blocco di carattere ecoinomiiico at­
torno a. quella parte del mondo, con­
trollata -direttamente da Mosca. Tale 
tendènza trova- la sua mani,fest azione 
più recente e più evidente nella, de­
cisione dei Senato americano di. so­
spendere gli aiuti a tutti quel Paesi 
che ccmimeircia.no con .j, Paesi del 
blocco comi,nform,lista. Tale decisione, 
che ha il sapore di un basso ricatto, 
è una di quelle iniziative che fanno 
più mele che bene alla causa degli 
stessii Stati Uniti. Questa tendenza 
statunitense, che potrebbe avere delie 
ripercussioni notevolissime nei rap­
porti tra i Paesi del mondo occiden­
tale, -non dariva esclusivamente dial- 
-l’aggressione avvenuta nella Corea. 
Essa è precedente, coirne ha dichia­
rato lo stesso segretario di Stato, 
Achesoin, e -risponde piuttosto a delle 
■considerazioni di carattere economico, 
i-n -quanto il grosso problema attuale 
delTecon-omia americana è quello di 
esportare.

Anche dopo Tapprovazlome da parte 
del Comitato dell’ O. N. U. per le 
misure collettive del blocco strate­
gico della Cina, a Londra inora si na­
sconde tuttora il desiderio di .mante­
nere -nel campo- -ec-onoimico -una an­
datura dei tutto indipendente. D’altra 
-parte il fatto -ohe -la Gran Bretagna 
abbia deciso- di sospendere le forni­
tura -dii gomma ®1-1 a, Cima, non im­
pegna i Paesi dei Commonwealth, nè 
interessa l’intero complessa delle

esportazioni br-iitammii-che per le quali 
la perdita del mercato cinese sareb­
be gravida di minacce e -di interro­
gativi preoccupanti.

Per quanto riguarda il Trattato di 
Pace .con il Giappone, va registrato 
l’invio di una nota .dii protesta da 
parte di Mosca- per le trattative uni­
laterali che vengono condotte diagli 
Stati Uniti. L’invio .di .tale nota, nel 
momento stesso nel quale le relazi­
oni americano - .britanniche riguardo 
a-i problemi dell’Estremo Oriente so­
no caratteri-zzate -da punti di vista 
diversi, assume il 'significato dii un 
tentativo di. rendere p.iù accesi i 
contrasti esistenti tra le maggiori 
Potenze del mando Occidentale. La 
stessa richièsta di Mosca di far es­
cludere la Francia dalle eventuali 
trattative per la conclusione del Trat­
tato di Pace con il Giappone — ri­
chiesta che ha sollevato le proteste 
uinia-nimi della stampa francese — ha 
l’ev,idente scopo di -acuire ; dissensi 
tra le Nazioni del blocco Occiden­
tale.

Una manovra non -dissimile, pur 
sviluppandosi su un pi-ano del tutto 
diverso, è quella che il rappresen­
tante di Mosca, Gromiko, sta cercan­
do di attuare alla conferenza pari­
gina dei, quattro sostituti.

Nella capitale francese, nel corso 
del-Tul-tima -settimana, dopo alcuni gi­
orni di silenzio da parte del delegato 
di Mosca, è ripresa vivacissima -là 
discussione attorno al -progetto dii or­
dine del giorno. La settimana si è 
cosi chiusa ancora con un nulla di 
fatto. Nella seduta d,i giovedì scorso, 
Gromiko, superando con notevole 
disinvoltura Tostatola contro il quale 
Si era arenata la Conferenza la .scor­
sa settimana e che era ccsitituito dal­
la questione degli arm.am.en.ti, ha di­
chiarato .di essere disposto ad 1 accet­
tare il progetto B dei rappresentanti 
Occidentali, a due condizioni: Dare 
innanzitutto la preminenza alla di­
scussione sulla demilitarizzazione del­
la Germania e, in secondo luògo, 
menzionare nelTordine del giorno la. 
queistiioe del Patto Atlantico e delte, 
basi mi-litani americane i-n Europa e 
nel Medio Oriente.

La dic-hiaraiz,ionie di Gromiko co­
stituisce inidubtaiiamante un passo in­
dietro t rispetto al punto al quale la 
Conferenza era giunta la scorsa set­
tima, in quanto aumenta il dissenso 
esistente tra  le due partì. La ma­
novra- dìj. Gromiko è -in d'effiiniitiiva un,a 
m-ossa -diversiva -per prolungare d'elle 
discussioni nel 'risultato positivo del­
le quali Gromilko stesso è probabil­
mente Tultlimo a credere.

RENZO FRANCHI

LE  ELEZ IO N I 
IN  IT A L IA

I-n Italia — mentre alla Camera dei1 
Deputati prosegue i-I dibattito sul 
p-rcigietto di -legge relativo alla cosi- 
id-etst-3 Difesa civile e -al Senato è più 
viva che mai la polemica sulla -que­
stione del riarmo — .dappertutto si 
sviluppa -la campagna preelettorale in 
vista delle prossime elezioni Comu­
nali, con le quali, si- dovranno rin­
novare le amministrazioni di circa il 
60 per cento dei Compirai., Tra questi 
d  sonc* quasi tutti- i Comuni più im­
portanti d-elTI-taiia centro - setten­
trionale e da ciò deriva la .grande 
importanza che tali -elezioni assumo­
no -oltre che sul piano specificata­
mente amministrativo, anche sul 
piano politico. Il voto che sarà es­
presso diagli elettori della maggioran­
za dei Comuni italiani avrà indub­
biamente uin valore politico, che si 
ripercuoterà necesisairia-mente sullo 
sviluppo futuro della lotta politica 
nella vicina Penisola.

La Democrazia cristiana 
.tende nettamente a .politicizzare qu­
anto più possibile la prossima con- 

- guttazione elettorale e ciò per -due 
scapi ben chiari. Da- -una .parte .pun­
tando tutto .nella lotta contro- il 
Partito corrainiformista, e tentando di- 
identificare que-st’-ultiimo -con il Mo­
vimento socialista dettai Penisola, cer­
ca di co-lpire, in base a tale identi­
ficazione, le istanze piu giustificate 
della classe lavoratrice .italiana. — 
Dall’altra parte la Democrazia Cri­
stiana, calcando la mano su-U’-aspetto 
politico delle prossime elezioni, tenta, 
di far passare i-n secondo piano 1 
pessimi risultati -dèlia gestione di 
alcuni Comuni da parte -degli ataumi- 
nistratoni appartenenti al Partito di 
mia-Jigi! oranža.

Da| parte loro -1 -comìnformiisti, in­
vece, tentano di ridurre -al minimo 
il 'Significato poli.ti-eo della prossima 
consultazione elettorale. Essi -hanno 
compreso che -l’esprèssi eine idi un voto 
politico da parte del Popolo italiano 
comporterebbe oggi -dei risultati cer­
tamente spiacevoli per loro.

Intanto un fatto nuovo -si è venuto 
ad inserire nella campagna elettorale: 
le dimissioni dal Partito socialista ita­
liano dell’Onorevole Gian Cario Mat­
teotti. Tale avven-i-m.er-.to che d’ime 
stra a- quale punto sin giu ria  ta'cr.t- 
Sj che travaglia m.rtito di
Nonni in Italia, influirò’ sul­
la prossima ccnsuR-artcne elettorale. 
Le dimissioni di Matte citi, determina­
te 'dìalte -supina acquiescenza del Par­
tito socialista italiano alle direttive 
-di Mosca, impartite «romite l,a dire­
zione comi-nformista’ -ita-li-aina, assumo­
no il significato dii una aperta con­
danna della -politica praticata daj Par­
titi idèlT-cipposteiane, lira nome di in­
teressi del tutto estrane.i a quelli- del 
popolo italiano. !



V I T A  D E L
Per un più grande sviluppo della produzione ittica

NUOVE PROSPETTIVE Lei HOStTCl Q ttlV ltQ  €C1 i1 g
p e r  I p e s c a t o r i  ed U piano economico
“Tanto va la gatta al lardo . . .  »che il «Giornale d1 
Trieste» ci ha lasciato mólto di piu del classico zompino

Certamente il conosciutissimo detto 
popolare «tanto va ia gatta al lar­
do . .  .» calza a pennello per la gros­
solana cantonata presa dal loglio di 
sacrestia il «Giornale di Trieste» che, 
per voler strafare nella campagna di 
(aisiticazioni sulla n o s tr i  zona; ha 
scodellato" a i  suoi lettori una storiel­
la questa voi . di .carattere econo­
mi so ■ .che -w rc-hhe dim ostrare co­
me i nos’ri pescatori siano ora co­
stre tti a  rifugio-si a Trieste — paese 
del pen to d i —; per poter sfam arsi.

Il suVtod;:to foglio, falsando cifre e 
dati di u n a  circolare a carattere in­
terno per le nostre fabbriche, si è 
dato però la zappa sui piedi e que­
sta volta irreparabilmente.

Infatti e proprio di questi giorni 
usa disposizione del Potere che, per 
il suoi carattere tendente a imprimere 
un nuovo impulso alia produzione it­
tica, non mancherà di produrre grandi 
risultati sia per quanto riguarda gli 
interessi dei pescatori e delle coope­
rative che per l’approvvigionamento 
della popolazione in generale.

Infatti in base alle nuove disposi­
zioni il pescato potrà essere venduto 
direttamente sul mercato a vendita 
libera cd il prezzo subirà le oscilla­
zioni derivanti daìla legge della do­
manda e dell’offerta. Il pesce per 
l’industria verrà invece, come sem­
pre, acquistato dalla «Riha» di Isola 
e «Sardella» di cittanova, ed il suo 
prezzo varierà dai 14 ai 21 dinari 
secondo la diversa pezzatura.

Ai pescatori che comproveranno di 
aver ceduto il pesce ai mercati locali 
oppure alle imprese distrettuali di ac­
quisto per l’industria, verranno asse­
gnate le tessere annonarie per gli a- 
ijmenti e per i tessili. Essi benefice- 
ranno anche dell’approvvigionamento 
assicurato per il carburante e l’attrez­
zatura necessaria per la pesca a prez­
zi unici inferiori.

Per quanto riguarda la categoria dei 
pescatori inclusi nelle cooperative di 
produzione e nel settore statale, que­
sti avranno una paga base mensile 
netta per tutto l’anno solare ammon­
tante a din. 2009. Oltre a ciò il 60 % 
dell’utile andrà all’equipaggio se il 
pescato raggiungerà come quota mi­
nima i 5 vagoni di pesce, mentre il 
40 % rimarrà all’ente. Se il pescato 
raggiungerà ; 6 vagoni il 65 % an­
drà aj pescatori ed il 35 % all’ente, 
per 7 vagoni la quota sarà dei 70 % 
e rispettivamente del 30 e per 8 va­
goni l’80 % ai pescatori ed il 20 % 
ali’ante. Se il pescato sarà inferiore 
ai 5 vagoni la quota all’ente sarà 
nulla.

Con la suddetta disposizione è stato 
inoltre stabilito che dal fondo di ac­
cumulazione statale varrà detratto, il 
2 % che sarà devoluto quale quota 
per la premiazione dei migliori pe­
scatori.

Naturalmente questo nuovo’ sistema 
che va a tutto beneficio ‘ dei lavora­
tosi del m are ha incontrato l’ostilità 
eli cerii padroni di barca tristemente 
noti • a’i Giovanni De Laura e Ma­
rin Giacomo che, come logico, hanno 
incontrato  l’appoggio del summenzio­
nato organo della Democrazia Cristia­
na il quaie ha falsificato i dati nel 
tentativo di presentare questa nuo­
va disposizione come contraria agli 
interessi dei pescatori.

Lo scopo di questa campagna in cui 
sia ji padroni di barca come la stam­
pa reazionaria si trovano concordi è 
di allontanare i pescatori dai nostri 
mercati per privare la popolazione di 
questo aumento e la nostra indu­
stria conserviera delle materie prime 
necessarie.

Questa la realtà dei fatti che sma­
schera e. sbugiarda ancora una volta 
i vergognosi sistemi degli anfcipopolo 
i quali vorrebbero affamare i nostri 
lavoratici. ‘

Vari inco n v  e n i en t i  che i nostri Consigli Operai devono e l i m i nar e
A. 'ÌA ' : n . ; '

950 visite sanitarie 
g ra tu i te  a B u ie
Somma cura è stata posta dal potere 

popolare, dopo la liberazione, per il 
miglioramento della situazione sani­
taria neila nostra zona e ne fanno fe­
de i tanti ospedali, ambulatori, ecc. 
aperti al pubblico. Negli ultimi tempi 
numerosi specialisti periodicamente 
effettuano visite e controlli sanitari 
fra la nostra popolazione.

Così a Buie, nei gitomi scorsi, è 
giunta da Fiume una commissione 
composta da 13 specialisti che hanno 
effettuato oltre 950 visite gratuite fra 
la popolazione del luogo. Tale iniziati- 
va è stata accolta con riconoscenza dai 
nostri lavoratori.

A Cittanova la stessa commissione 
effettuerà le visite il giorno 19. Ugua­
li visite saranno effettuate anche In 
altre località del distretto.

Grazie all’aiuto disinteressato della 
Jugoslavia socialista, ìa nostra popola­
zione può continuare senza preoccu­
pazioni sanitarie nella sua opera di 
edificazione socialista.

D E M O C R A Z I A  I N  A T T O  N E I  N O S T R I  C E N T R I

RIUNIONI DI ELETTORI 
q M o m ia n o  e M e rišče
Critiche costruttive ed utili p r o p o s t e  da parte dei cittadini riuniti

Nella decórsa settim ana, hanno avu. 
to luogo in eil seniore di Momiano le 
riunioni di effettóri, che .si sono svolte 
nelle baili e lettorali oom una grande 
partecitpazitoine di popolo.

Duràjnte queste riunioni è stato 
tra tta to  am piamente il problema della 
toalìilzizaizrioine dei piano di sem ine pri- 

m aveii'i, quello de;lla attivizzazione 
r, il a mat odap-era par ia astrazione 
della bauxite nelle cave di Maruissicì e 

a za lizza? o.ie degli obiettivi 
ti , dfli distretto. 
ì zvalita uma vasta discussione 

co . a.imaro;,. kite, vanii na parte  dei 
iv esei ij.; i quail« hanno form ulato delle 
i rapaste  eoooreite.

E’ sta te  iiinoifere aspram ente criticata 
la d'Vaztairae della cooperativa agrico­
la  locale, che non ha provveduto a 
riformi lire in tempo i contadini del luo­
go die, cornicimi necessari, moilt'ij dei 
quali tomo rimasti privi. Solamente 
quaSraino ha potuto ottenere dalla co­
operativa di. Madonna del Carso quan­
tita tiv i non s-uiffiiceintìi al bisogno.

In ccrtSI'Sionè aile riun iti li sorao 
stiate "presse»'Varie deliberazioni, fra  le 
quali dì mettersi immediatam ente al 
lavoro, moiri apparta lo ceniseratano le 
cotniS^ÒLnP atmosferiche e di non la ­
sciare incolto raamim-ano un m etro di 
terréno.

Per la .attivizza:?.ione della m anodo­
pera"; ve rrà  tenuto conto dalle possi­
bilità  dl’j ogni singolo lavoratore.

E’ sta to  finitine .proposta urna maggio­
re  attivitzzaziiomie dagli esistenti consti^ 
gli degli elettori par aiutare il C. P. 
locale.

MIGLIAIA DI BIMBI 
alle co lon ie  estive

Coe l’avvicinarsi deila stagione e- 
stiva e della chiusura dell’anno sco­
lastico, sono iniziati nel nostro cir­
condario i preparativi per le pros­
sime colonie estive, nelle quali 
oltre 1090 bambini bisognosi, figli di 
lavoratori, potranno ritemprare il 
loro fisico.

Il comitato distrettuale per le co­
lonie estive di Capodistria aprirà 
colonie a Capodistria, Isola, Porto- 
rose, Pirano e Strugnano. La colo­
nia di Capodistria sarà una delle 
maggiori e potrà ospitare oltre 100 
bambini dei paesi dell’interno.

Nel mese di luglio, 763 bambini del 
distretto, bisognosi d’aria montana e 
di cure, partiranno per le colonie 
montane in Slovenia, ove rimarran­
no per tre settimane.

Centinaia di bambini del distretto 
di Buie partiranno a loro volta per 
Je colonie estive nella R. P. delia 
Croazia, fruendo così delia genero­
sa assistenza dataci dalla Jugoslavia.

Beneficeranno di queste colonie 
estive gli appartenenti alle famiglie 
bisognose, orfani di guerra, gli ap­
partenenti aile famiglie numerose, 
ecc. Le partenze avranno luogo se­
condo turni stabiliti.

Anche noi ospiteremo nelle nostre 
colonie marine i figli dei lavorato­
ri della Jugoslavia. Centinaia per­
verranno dalla R. P. della Croazia e 
delia Slovenia. Essi saranno, accolti 
ne! nostro circondario come i nostri 

iccoli in Jugoslavia, cioè a braccia 
aperte.

Partecipiamo tutti

alla Staffetta 
di Tito

Nella prima- panile di questo lavoro 
ci siamo interessati dei programmi, 
de; -progettò" e dei progettisti, ora pas­
seremo in rassévria le nostre imprese 
di costruzioni edili.

j’i'i'.v.';' ■
In t e. gini'-i. đ’iintenso lavoro i no­

stri coBeat'jVj edili hanno pi e st un’e­
norme svlf ripo ed hanno decuplicato 
le lo-to possibilità produttivi- rispetto 
l’atomo 1947. Con le esperienze acqui­
site, s; è potuto iperfez'oriare sempre 
più il lavoro ed ora possiamo conta­
re  su dei coiliettiivi capaci di realiz­
zare qualsiasi opera.

Abbiamo già accennato agli sforzi 
sostenuti dal Potere popolare e dai 
oollettivìi per raggiungere le attuali 
possibilità, non sarà però di troppo 
se ci soffermeremo ad esaminarli. La 
prim a difficoltà si è avuta all’atto 
della c-osibituaioine deile imprese, per- 
phè, -praticamente,, d ifettava sta 41 
.personale tecnico che amministrativo. 
La .manodapera m anovale non man­
cava, miài erano element; non prati­
ci, .e casi- (paco fiduciosi in s.e stessi 
da -'rendere đnfoh » 8bW« ogni lavoro 
jE>!;$,;'puo. In tutto  il circondario non 
lavavamo più di diadi m uratori vera­
m en te , capaci de; loro m esta re , non 
v,i era nemmeno un m acchinista per 

( u m  ^emiptiice 'betoniera, m entre per le 
a ltre  "macchine edili — tranne per due 
fran to i in opera  nei BuJese —; il pro,, 
foletma era. tu tta  da risolvere. Non vi 
ara nemmeno un carpentiere edile, 
nè per il legno n è  per- ni ferro. I no­
stri artigli ani, sebbene in lavori e- 
istrarei aita adiT-z'a abbiano spessa 
riscosso approvazioni e riconosc''men­
tii, nel cam po edite non sapevano ri­
solvere da  soli il loro compito, non 
avevamo nemm eno un terrazziere, né 
rpi-astiraltiiistl' nè iiniatiarila.to.ri Mciaiulici, 
nè ' efattniiciistt, ecc. Non è difficile in. 
dvidiuaire re cause d; tu tto  ciò che 
risalgano alla dominazione imperiale 
Austriaca e poi a quelita Mussolini,a- 
r.a, am bedue ita gara per tenere la 
popolazione locale economicamente e 
cu ltu ralm ente  su  uni livello basso, 
perché „solo così poteva essere sfru t­
tata . Per non apparire troppo teorici, 
va sottolineato che ili progresso cul­
tu rale  ed economico no.n dipende da 
quello che sj dice o  prom ette, bensì 
da  quello «ahe si fa e che sino al 1945 
nulla si è fa tto  per portare la nostra 
popolazione alla pari dette popolazio­
ni delle inazioni più progredite, come 
dim ostrato d a lla realtà  sopra accen­
nata. Con ciò riteniam o d’aver suffi- 
cemitemtemte illu stra to  le difficoltà in 
ciuf ; nostri collettivi di lavoro lot­
tarono per realizzare quello che han­
no realizzato.

Un secondo fa ttore, anche molto 
im portante, e ra  per noi l’attrezzatu­
ra. Non avevamo macchinisti, ma non 
esistevamo neppure macchine, rulli, 
frantoi,, mulini, vagli, betoniere, mal- 
tatniici, mezzi per i! sotteVamanto, 
compressori e persino le carriole ed 
i badili irappr,esentavamo un oomples- 
so di problemi da risolvere Bisognava 
dare inizio alla produzione locale dei 
m ateriali da costruzione e di elemen­
ti 'prefabbricati, bisognava organizzare 
Timiportazlarae d ’ quei m ateriali che 
il mostro circondario non poteva pro­
durre. Era 'necessario organizzare i;l 
trasporto -dei m ateriali, ma sapratut- 
to provvedere i mezzi di trasporto  
m arittim i e terrestri, quindi mottiis- 
riime difficoltà tu tt’altro che facili a 
"'Olvera;. Se aggi no, siamo .in grado 

d ’imii'z are e finire un lavoro edile, 
stgrtiifiica che g.!j sforzzi comuni hanno 
dato  il loro frutto.

Le filiali sindacati e la operante 
realtà  del Potere nelle mani del po­
polo, harano fatto  isi ohe o®g; le im­

prese sono gestite dagli operai stessi 
per mezzo' d e ’ loro consigli e dei co­
rnatati am m inistrativi. Gli operai 
hanno saputo trovare la fiducia nelle 
proprie forze e con il lopo attacca­
mi, '■> a' lavoro, spronati dai succes­
si, hanno talvolta superato se stessi. 
Com ciò non è detto che ora tutto sia 
a -'ente e che ralente di nuovo e di 
meglio si possa raggiungere. I cara t­
teri d’urgenza che rivest vano i la­
vori eseguiti in passato, gli sipasta- 
meirtiti e certe attuazioni verificatisi in 
conseguenza di casi d; forza maggiore, 
Ih,arano proldatito deglUi inconvenienti 
■che bisogna elim inare. Tra le tenden­
ze negative che si ,possono riscanitriaire 
nei móstri cantieri, sono il modo con 
cui viene impiegato il m ateriale, gli 
sprechi non giustificabili e l ’im per­
fe tta  esecuzione dei lavori che spesso 
provoca sperpero dii m ateriali da co­
struzione. Dei legname, ad esempio, 
non si fa risparmio, si segano tavole 
d,a 4 m etri e talvolta anche tavoloni 
per non cercare sulla catasta un pez­
zo di misura, si .scartano pezzi dii ta ­
vole lamicar® impiegabili per usarli 
come legna da ardere, le cataste non 
si riparano dalia piòggia ecc. La co­
struzione delle m urature perim etrali 
e di quelle divisali« viene effettuata 
con poca cura, a strapiom bo e poti si 
cerca di rim ediarvi consumando una 
maggiore Quantità d i malta. Ne; can­
tie ri non si provvede alla buona cu­
stodia della sabbila, si presta poca at- 
tei.iizieirtie nei dosaggi e cosi via. Que­
sti inifcoirtivenfienti non si verificano in 
tutti .i caratteri, m a i cofhitaM amminii- 
stiratliivi ed i consigli operai dovranno

provvedere ad  elim inarli la  dove si 
verificassero.

Con soddisfazione rileviam o che 
non ci sono a lam entare .tarati ira- 
foiribumi su l posti di lavoro, tu ttav ia  
una parte dei casi verificatisi potevano 
essere eviiitiaiti, se le  direzioni delle im ­
prese e gii origami dì controllo com­
petenti avessero prestato  maggiore 
attenzione al riguardo. Vigono dispo­
sizioni per la  protezione délToperaio 
sul .lavoro e dobbiamo rispettarle ma, 
oltre queste, -abbiamo anche l’obbligo 
morale impostaci d a la  coscienza so­
cialista.

Il problema di cui dobbiamo in te­
ressarci è la  scarsità di manodopera. 
Sono allo studio provvedim enti per 
ovviare a questo limioonventente, ma 
finché le cose non cam biano, necessi­
ta  condurre una lotta tenace contro le 
assenze ingiustificate.

Anche per m igliorare il tenore di 
viltà degli operai edili si è fatto  pa­
recchio e le maggiori imprese hanno 
mense proprie, alloggi con dei buoni 

, letti, viene ~ abbastanza cur.ata la pu­
lizia, sorto state create economie con 
allevam enti di suiimi e, non di rado, 
si apprende che le mense delle im­
prese edili sono tra  le migliori. Per 
m erito delle filiali sindacali sono sortì 
pure gli angoli rossi, con biblioteche, 
giuochi, radio,; «ce,, roa purtroppo 
essi non vengono frequentati come 
sarebbe desiderabili,e. La filiali sinda­
cali dovrebbero curare assai più in­
tensam ente l’educazione generale e 
quella professionale t r a  i propri mem­
bri.

cIn onore a l  g e n e t l i a c o  d e l  eom p. ćT ito

Una staffetta
gli auguri del

porterà
popolo

Partirà pure la «Staffetta dell’Adriatico»-con i 
saluti dei lavoratori dei mare

In tutto il nostro circondario sono 
attualmente in corso i preparativi per 
la staffetta, che porterà al compagno 
Tito, il saluto e l’augurio del nostro 
popolo lavoratore.

Da tutti i paesi dell’interno parti­
ranno le staffette verso ì centrj dei 
due distretti, ove verranno consegna­
te le faci che viaggeranno sino a Bel­
grado, portate da 'm igliaia  e mi. -a 
di giovani, di sportivi e dj membri 
del Fronte Popolare, per giungervi il 
giorno 25 maggio genetliaco del pplù 
conseguente difensore dei principi del 
marxismo leninismo.

la  oec;; j\me della partenza delie 
staffette da Capodistria e Buie, che 
avrà luogo lunedì 21 maggio, ia po­
polazione accorrerà in massa per sa­
lutare la staffetta e dimostrare cosi 
il suo attaccamento al PCJ ed ai com­
pagno TITO.

Il giorno 25 maggio avranno luogo, 
in tutte le cittadine della costa e nei 
paesi dell’interno, accademie solenni
con spettacoli culturali, fuochi di 
gio-a arderanno sulle cottine ed in 
iva a; mare. Tutti j paesi saranno 

radierati ed adornati a festa.
Partirà pure dal nostro circondario 

la «staffetta dell’Adriatico» che si 
collegherà con quella partita da TJičinj, 
estremo lembo di terra jugoslava, per 
portare al maresciallo Tito, il saluto 
delie genti marinare dell’azzurro A- 
driatico.

L'erogazione del gas 
a P i rano  ed Isola

In quesiti giarinii a P irano  è stata 
sospesa Tero-gazione del gas causa la 
mancanza del carbone occorrente. Pu­
re  ad Isola, se ta le  .mancanza doves- •
se perdurare, sii dovrà verificare il
medesimo increscioso inconveniente.

Come naturale, gli organi popolari 
competenti, assieme alla  VUJA si -so­
no imm ediatam ente rivolti al GMA 
per ottenere il permesso di esporta­
zione di un quan tita tivo  sufficemte di 
carbone, ma, dato  che il carbone a 
T rieste  fa  parte  degli aiuti ERP e 
quindi in base ad accordi' in terna­
zionali non è esportabile, si è avuto 
un  rifiu to . I competent; organi si 
sono 'rivolti quindi alla vicina Jugo­
slavia per im portare,-Se possibile, il 
carbone speciale necessario.

In proposito è  da  rilevare  che in 
Jugoslavia i .giaisomebri sono dottati di 
speciali a ttrezzature (filtri) che per­
mettono di 'Utiilii.zza.re il carbone di 
produzione locale^ Perciò, se anche 
la Jugoslavia non fosse nella possi­
b ilità  di aiu tarci in questo critico 
momento necessiterà che anche nei 
nostri gasom etri vengano in sta lla ti i 
filtri che eviteranno nel fu turo  un 
ritorno alla presente  situazione che 
costringe glli u tenti di Pirano, Isola 
e  Forito-rose a  sopportare non indiffe­
ren ti 'inconvenienti.
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piante
gli insetti 
fruttifere e

Lotta
delle
L ' e c  c i c l o  m i a  delle p e r i n e ,  l a  t i g n o l a  del melo, la  mosca dell'olivo e la  dorifora della patata insidiano la produzione agricola

e le
degii ortaggi

Dato Mandamento stagionale pio­
voso, quiiradi propizio allo  sviluppo 
beigli imisetti e parassiti ’ nocivi alle 
planite fru ttifere , non solo è dia p re­
vedere, ma è già un.a am ara realta  
il fa tto  ohe quest’anno il nostro 
agricoltore deve fronteggiare una 
lunga schiera  di mamici che operano 
canto» il  raccolto delle fru tta .

P u r attenendosi alle piu ottim isti­
che previsioni, se  nel nostro circomr 
diàrio non saranno  adottati tampe- 
stiivameimte provvedim enti radicali, 
perlom eno il 40—50% del prodotti 
fru ttico li andranno perduti.

Affinchè il nostro  lavoratore dei 
campi abbia una guida efficace cón­
tro  i nemici delle piante, faoaìamo 
una breve rassegna delle prir.cipa- 
illi m alattie  ed inse tti che -insidiano 
iil fru tto  dal suo lavoro, non trascu­
rando di accennare ai mezzi di lotta 
dei quali dlispomliiaimo.

Già par il terzo anno consecutivo 
i mostri fru tte ti a pero sono minac­
ciati da un moscerino chiamato 
«eocidomia delle perine». Questo mo­
scerino appare nei mets' di marzo 
ed aprile e depone le uova d iretta­
m ente sugli organi interni dei fiori 
del pero. Le larve che nascono corro­
dono la parte  v ita le  del fru tto  che 
arresta  i l  suo sviluppo ed assume 
forme irregolari, cadendo in un 
secondo tem po dal 'ramo.

Se il frutto , attaccato dal paras­
sita, viene sezionato, nel suo interno 
si trovano numerose larve (verm i­
celli), le otu»!!, raggiunto 11 loro

stadio di sviluppo, escono dal fru tto  
per poi .riincih'i'uideirsi in un  bozzo­
letto sullo stra to  superficiale del 
terreno.

La lotta  contro questo 'parassita 
si lim ita  'purtroppo a m isure che 
non sono del butto efficaci. — L’urai- 
co rimedio conosciuto è la raccolta 
e ila distruzione delle pere attaccate; 
lavoro che 'richiede m olta manodo­
pera e da  effettuarsi durante ili mese 
di maggio.

Un .altro liinisettio nocivo è ila .ti­
gnala del melo.

Già Tanno scorso abbiamo accen­
nato. alla com parsa nella valle  della 
Dr agogna (.Siociale) di questo temi­
bile insetto . che ha. spogliato dalle 
faglie la m aggioranza dei meli ivi 
'esistenti. Quest'anno la sua compar­
sa è stata accerta ta  in tutto  i.l nostra 
Oiiricanidariio. .

La tignola dal melo' è una piccola 
farfalla  con le ali gniig’astre, punteg­
giate di mero ed  appare da noi nel 
giugno e luglio. La femmina nel: 
Tautunno depone le uova aU’aisceUa 
dei ram etti delle foglie dal melo, 
effliegio e susino.

I piccoli bruchi, appena nati, si 
avvolgono ira u n a  specie dii bozzoletto 
e cosi svernano.

In prim avera, a llo  sbocciare delle 
foglie, le lanvette escono dal bozzolo 
ed attaccano .le t e n e r e  foglioline. 
Fatte  p iù  grain,di .sii sparpagliano su 
tu tto  il ram o e ooimliniciar o a distrug­
gere le .fosili«, racchiudendosi con­
tem poraneam ente in un groviglio di 
fili serici.

La lotta contro questo dannoso 
parassita  incom incia proprio quando 
le larve escano da;l bozzolo (aprile- 
maggio) e, finché non Si sono rato" 
chiuse nel groviglio di fili, bisogna 
d istruggerle m ediante .irrorazioni] con 
arsen iato di piombo al mezzo pere.

Se le due menaìoinate specie di 
parassiti sano dannose, la  mosca del- 
Talivo è una vera calam ità che ogni 
anno, o ltre  che 'hal nostro circonda­
rio, produce danni immensi im tu tto  
il bacino m editerraneo.

Questa mosca ha tu tte  le caratteri-, 
ptiiche comuni a quella domesticai, 
però vola di motte e depome le uo,va 
melila polpa delle  olive, la quale 
viene corrosa dalle larve che na­
scono.

Tenuto canto che nel nostro Cir­
condario abbiamo dalle  3 alile 4 ge­
rì e razi or...i alTamino di baili mosche, è 
facile immagiiriàre 4L' danno che me 
deriva. Per com battere la mosca del- 
Tciìiivo, 'bisogna 'Sfruttare la sua avi­
d ità  di sostanze zuccherine d u ra n ti  
il periodo dell’accoppiamento.

A tale scopo- si devono irro ra re  gli 
orivi! con ùiha sostanza contenente 
3 kg di melassa eid 1 kg di arsemiaito 
di sodio ogni 100 litri di acqua.

Per accertare il momento .giusto 
delTaippairiizioirae della mosca, sii deb­
bono appendere negli oliiveti delle 

(bàioilrtiefflle cciratemeinitii la succitata' mi­
scela. La posa dalle bacimene deve 
essere iniziata nella  prima m età di 
giugno ed il oomitrollo deve essere 

effettuato  giioirinatoente.
Nel contempo man deve essere

triais/curata la  iracicoil)ta 'SiiomiaMiera 
delle olive attaccate e la lo ro  im­
mediata düsbnuziame.

Un altro  tem ibile e tristem ente 
noto nem ico delle colture, è, la  do­
rifora della patata.

La dorifora è un  piccolo coleottero 
di colore giallo, can dieci cara tte ­
ristiche striiature dorsali (viene chia­
m ata pu re  idarifiira decemliineata).

Questo insètto  depone le uova 
sulle foglile della patata e da  queste 
escono delle larve  di color tosso, 
gibbose, con due file di punitimi neri 
laterali.

La do rifo ra  si propaga con una 
rapidità .»miprassianarate e, quando si 
è  insediata, la  lo tta  è quanto mali dif- 
fliÉfile. Appunto perciò  qùètlo dello 
stroncare la  .sua invasione, non ap­
pena dovesse com parire la dorifora, 
è un  .problema dal,la massima im­
portanza.

E’ dovere dii agra; agricoltore e di 
tu tte  le oTiganiizizaBioni di massa dì 
in iziare subito delle ispezioni accu­
ra te  in tu tti campi coltivati a pa­
tate.

Ai vari C. P. L., in s tre tta  colla­
borazione con ,i delegati per Pagri- 
coltura, 'incombe ài dovere di sorve­
gliare raintìiaimcinito del lavoro di i- 
speZiorae dei campi.

Qualora vanisse accerta ta  la  com­
parsa del trem endo coleottero, i C. 
P. L. devono subito avvertire  la De­
legazione per iTaigriicoltur.a e le più 
prossime staZiaraij de lla  D. P. affin­
chè vengano immediatamente .adot­
ta te  He m isure che la grav ità  del 
caso oamipartta.

Materiale di studio per i membri dei Consigli Operai

U nità deli'e
ed individualità

Pubblichi anno questo commento del 
«Borba» sulla  figura giuridica della 
amministrazione operaia delle imprese 
economiche affinché i nostri membri 
dai Consigli passano avere un esatto 
commetto della ta ro  stessa posizione 
nei icariifrioiniti della nostra società.

* "
Al tempo delle discussioni che pre­

cedettero Temanazione della legge sui 
passaggio della direzione delle imprese 
a; collettivi di lavoro, alcuni compa­
gni manifestarano ii Timore di una 
eventuale rottura dcli’unità della no­
stra economia e di conseguenza di un 
rafforzamento di tendenze particola­
ristiche e persino capitalistiche nella 
nostra economia.

Era evidente che costoro perdevano 
di vista il fatto che la consegna della 
impresa in gestione diretta è soltanto 
una continuazione logica del nostro 
sviluppo economico. Le imprese eco­
nomiche non sono organi economici dì 
stato, esse sono organizzazioni econo­
miche che hanno la loro individualità 
economica espressa nella loro qualità 
di persone giuridiche alle quali è sta­
to dato il diritto di dirigere una de­
terminata parte della proprietà stata­
le. Quindi le nostre imprese econo­
miche non sono soltanto un organo 
dj stato che ammin stra ia proprietà 
statale in base ad autorizzzazione di 
organi superiori, ma ad esse tin dalle 
origini è stato concesso il diritto sog­
gettivo di direzione di una determinata 
parte della proprietà statale aitraverso 
cui venivano ad assumere una indivi­
dualità giuridica ed economica, hie.i- 
tre la teoria sovietica in molti casi 
tentenna ancor oggi nel riconoscere 
alle imprese la proprietà di persone 
giuridiche, da noi, non v’e stato mai 
alcun dubbio. Riconoscendo il diritto a 
governare come dJritfo di proprietà, 
noi con ciò abbiamo inserito nel con­
cetto di proprietà statale un elemento 
opposto alla concezione statal-sociali- 
stica dell’espressione dela proprietà 
statale. Con la nuova legge sulla am­
ministrazione delie imprese economi­
che la accennata individualità acquista 
pieno significato. Essa costituisce un 
limite giuridico entro i! quale u ò 
svilupparsi l’iniziativa dee II» operai, 
in cu; può giungere a completa ma­
nifestazione ri cointeressamento degli 
operai all’incremento tìell’economia. 
Pertanto, i germ; del nuovo sistema 
e dei nuovi rapporti stabiliti dalla 
nuova legge non appaino soltanto dal 
riconoscimento dato finora all’indivi­
dualità delle imprese economiche tra­
mite la concessione della proprietà di 
figura giuridica e del diritto ali’am- 
m!i «straziane, ma si m anifestavano 
anche tanto nel sistema di pianifica­
zione quanto nel sistema dei rapporti 
reciproci fra le 'imprese economiiche- 
statali. Fin dai primo momento del 
passaggio all’economia pianificata ab­
biamo sempre evitato che i rapporti 
fra le imprese economiche statali non 
si basico su atti amministrativi e su 
tifaci distributivi, bensì sui contratti 
reciproci. Questi contraiti venivano 
conclusi in base ai piani fissali! e -rei 
quadro di questi stessi piani. Questii 
piani però erano troppo dettagliati, 
essi limitavano troppo ii campo di 
azione delia legge dell’offerta e della 
domanda. Il sistema delle contratta­
zioni è un elemento dei nuovi rap­
porti socialist* fra le imprese eco­
nomiche statali, m entre il ssterna! 
delia pianificazione aveva le caratte- 
dcstiche di un sistema dì socialismo 
amministrativo. L'economia pianifi­
cata non può e non d'eve significare un 
un ostacolo ali’irhziativa dei singoli 
collettivi di lavoro e dei singoli lavo-

S i c c i o l e

REALIZZATOil piano di semine
G li agricoltori della  valle  di,. Sic- 

ciole attendo«» Timiizio del bel tem ­
po pe r portare a compimento lavori 
delle .semine prim averili, il piano 
delia semina è sta to  realizzato  del 
100% per le pata te , dagli ortaggi per 
il 65 % , rim ane però m olto dia fa re  
per la zappatura delle viti. In ogni 
caso il lavoro verrà svolto nelle  pros­
sime settim ane.

F ra  gli agricoltori che per primi 
h,amino portato  a compimento i la­
vori agricoli è  ili compagno' «aidoico- 
vic Massimo, -da Mulini. Ci sano però 
degli appezzamenti di terreno  incoiti 
dato che i legittim i proprietari non 
si sono curati di lavorare la te rra , 
preferendo v ivere nellfazio come 
certo  Babic Giuseppe, il quale, al 
dùro  lavoro dei campi, preferisce le 
soste nelle v a rie  tra tto rie .

L a coperativa .agricola di acquisti 
e  vendite  di S iedale , di sua inizia­
tiva , ha acquistato due cavalli ,e aratri 
per venire in 'aiuto ai contadini, cui 
m olto ha giovato ta le  apporto. Nel- 
1 economia della stessa cooperativa è 
sta to  sem inato un vasto aippezzamen­
to dj terreno  con cipolline per ri­
fornire, non solo 4.1 settore, ma anche 
a ltr i paesi.

Leggete 
e diffondete

LA N O ST R A  
LO TTA

I concimi per le cam pagne sono 
sufficienti, non cosi il quantità,t'ivo 
dii zolfo giacente nei magazzini della 
cooperativa, che non basterà per tu t ­
ta  la valile.

Anche i cooperatori di S. Onofrio 
hanno portato  quasi, a compimento i 
lavori prim averili, fruendo dell’aiiuto 
dei cooperatori di Puce e idei distac­
camento dell’Armaita • jugoslava dì 
Porto,rose, che ha inviato uom ini, ca­
valli etì attrezzi;

c o n o m i a
delle imprese

ratori all’interno del collettivo, Teco- 
nomia che Pianifica dall’alto tutti i 
dettagli causa necessariamente ostaco. 
li alle iniziative ed una riduzione del­
le responsabilità. Per l’unità deiì’e- 
conomia pianificata non è pertanto 
necessaria una pianificazione dettaglia­
ta dad’alto, necessità invece ass cu­
rare che ii plus-lavoro sociale venga 
distribuito in modo da garantire i 
mezzi per la riproduzione, per l’ui- 
ter'iore sviluppo dell’economia nella 
direzione della politica generale della 
classe operaia e per le rimanenti e- 
sigenze sociali, culturali, deli-istruzio­
ne pubblica, sanitaria, delt’ammtni- 
strazione dello stato, delia sicurezza 
del paese ecc. Oltre a garantire pro­
porzionalmente queste esigenze fonda- 
mentali non necessita andare. Per as­
sicurare queste esigenze fondamentali 
è necessario che i rapporti fra le or­
ganizzazioni economiche c gli o-gà-Ai 
del piano vengano stabiliti in modo 
che questi ultimi abbiano il diritto di 
determinare le proporzioni per le 
organizzazioni economiche e di con­
trollare la realizzazione di queste pro­
porzioni. Gli organi del piano sono 
ancora oggi organi statali; essi però, 
attraverso l’organizzazione dei con- 
dfgli federali e repubblica!* , diye-siio- 
no sempre più organi sociali. In tal 
modo, tramite il sistema della piani­
ficazione e T rapporti degli organi del­
la stessa verso le organizzazioni eco­
nomiche, vengono ad essere assicurate 
in piena misura l’uujuà delTeconjinia 
e l’individualità delle imprese econo­
miche e delle associazioni economiche 
superiori, direttamente gestite dai col­
lettivi di lavoro. Perciò la nuova leg­
ge sulla gesiiione operaia delle im­
prese ha stabilito che i consigli operai 
e i loro comitati direttivi!, attuino le 
prescrizioni di legge e gli altri ord'tni 
dei competenti organi statali basati 
sulla legge. L’intero sistema dell'or­
ganizzazione della nostra economia 
come essa viene posta dalla nuova leg- 
ge nonché il complesso del sistema di 
pianificazione e di assicurazione delle 
proporzioni del piani, rafforzano 
la responsabilità dei collettivi di 
lavoro nella gestione dei beni del 
Pòpolo. Dalia legge e da tutto il siste­
ma deriva che ai collettivi di lavóro 
sarà dinaro che i beni che essi ge­
stiscono non sono beni del loro col. 
iettivo di lavoro, ma bem gelerai; di 
tutto il popolo che essi gestiscono.

IL PROBLEMA
del Uafflicè

Con piacere abbiamo rilevato che 
il problem a del traffico  ne i. nostro 
Circondario da inai a ffro n ta la  e 
per il quale form ulavam o varie  pro­
poste risolutive nel nostro  num ero 
del g. 38 aprile u. s. invitaindo i let­
tor; e gli in t aressatri -a ’ 'proporii e al­
tre  ha 'incontrato Tintei essamente, 
de confratello  «Hrvatski Glas» il 
quale, nel suo, num ero  del giorno 30
u. s., riferendosi al nostro articolo, 
ha fatto ' alcuni rilievi.

Dato che le proposte form ulate 
scaturivano dalle Informazioni e dai 
pareri espressi da; tecnica in m ate­
ria, abbiamo riten u to  opportuno sot­
toporre  all’esame degli stessi sia i 
rilievi come le conttroidediuzicini dei 
«Hrvaitsk,; Glas».

In ta l modo ci è risu lta to  quanto 
segue:

Nella riun ione  del 24 aprile  u s. 
della  Commissione per il traffico, 
alla quale partecipavano anche, i rap- 
p r esenta rati del d istre tto  di Buie, è 
sitato deciso ohe ;  servizi, d ; tra s­
porto  passeggeri — a mezzo- auto­
bus — verranno  effettuati come ora 
dai due enti d istre ttuali, però con 
un m aggiore coordinam ento del lavo­
ro e un conto,olio c ircondariale  piu 
accurato p e r elim inare l’incamvenien- 
te  risu ltan te  dal fa tto  che più auto­
bus di diverse società percorrono la 
m e desiima linea.

Per regolare servizi di linea, gli 
orari eoe. funzionerà  una oo.mimissio-' 
ne mista, fo rm ata  da  rappresen tan ti 
di Buie e di; Capodistoia.

La linea  Buie-Póla viene sospesa 
im m ediatam ente perchè svantaggiosa 
agli e ffe tt i  economici firn amai,ari; se 
del caso, una iniziativa del genere 
viene lasciata al governo della  re- 
paiibbli'ca croata  .

Un tan to  anche perchè si è ravv i- 
sata, la necessità che le corrie re  di 
cui disponiamo, funzionino solamente 
nel nostro oirconidario.

Per i servìzi- di tra sp o rto  m erci, la 
commissione stessa ha deciso che ri­
m angano immutati.

Viceversa la officina' riparazioni sa­
rà centralizzata a Capaci,ìstria, dove 
pure  funzionerà un serv izio  di m a­
gazzino circondariale.

Tale officina circonda ri ale effettue­
r à  le riparazion i p iù  difficili e  quel­
le  medie, m en tre  per le piccole vie­
n e  lasciata piena autonomia ai due 
d istre tti, lasciando a Buie l’attrezza- 
miento necessario pe r le stesse.

Il lavoro della raffici ina circondaria­
le dovrà essere organizzato in  modo 
da poter p ian ificare  tu tte  le ripara­
zioni, elim inando il caos ipireesistente 
da cui è derivato  che pe r le r ip a ra ­
zioni p iù  difficili e maggiori si è 
dovuto finora rico rrere  a T rieste  con 
inutili e rilevan ti spese d i valu ta  es­
tera .

I tecnici, da cui abbiamo o ttenuto  
ta li precisazioni, ci hanno fa tto  rile ­
v are  che jf diati c ita ti dal «Hrvatski 
Glas», relativam ente alle spese per 
riparazioni, non sono esatti poiché 
solam ente negli ultim i tem pi sono 
sta te  spese a Buie, per la riparazio­
ne di t r e  automobili, un m ilione e 
mezzo di lire. Evidentem ente anche 
per altri dati non corrispondenti il 
«Hrvatski Glas» 'deve essere sta to  ma­
le informato.

Nella officina c ircondaria le  v e rra n ­
no eseguite (iin mn reparto  speciale le 
riparazioni delle  m acchine agricole- e 
Taccettazione delle m acchine da ri­
parare  sarà disposta con criterio  pa­
ritetico  per a due d istretti, dando in 

"ogni caso la precedenza agli autobus 
dej servizi passeggeri.

Per quanto  concerne il num ero de­
gli autobus nel buiese, i dati del Hr- 
vatslkj sono esatti e noi di ciò gite­
ne diamo attto,
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La minestra era già scodellata. Ma­
ria, sferruzzando presso !a finestra, 
attendeva il ritorno dei marito per 
pranzare. Fuori, la pioggia scrosciava 
e costringeva i passanti a cercare un 
riparo. Maria smise per un attimo di 
lavorare e guardò l’orologio a muro: 
quasi le dodici e mezza. Piero doveva 
già essere dj ritorno dalia fabbrica a 
quell’ora. Volse gli occhi oltre i ve­
tri, verso la strada: e vide l’incon­
fondibile figura di suo marito avvici­
narsi rasentando i muri delle case per 
non bagnarsi. Camminava lentamente, 
quasi con fatica e Maria capì subito 
che al suo uomo era accaduto qual­
cosa. Quella faccia cosi buia, in com. 
pleto accordo col grigiore del tempo, 
non era abituale in Piero che era sem­
pre sorridente. Glj andò incontro sul­
la scala; egli entrò in cucina senza 
nemmeno guardarla. Trangugiò a sten­
to qualche cucchiaiata di minestra 
poi, scuotendo la testa, disse: «Eh no, 
così non va affatto bene!»

«Cos’è che non va bene?» 
«L’Amministrazione . . .  i Consigli 

Operai . . . tutte queste novità . .  .»
Maria lo guardò stupita. Avvicinò 

la sedia a quella di Piero, e prenden­
dogli una mano tra le sue, gli doman­
dò: «Non sei contento che l’ammini­
strazione delle fabbriche passi in ma­
no agli operai?»

«Sono contento, molto anzi. Ma non 
voglio altri grattacapi, io. • Sono vec­
chio». — E volgendosi aggressivo ver­
so Ia moglie che lo guardava incredu.
la, aggiunse: «Perchè tu non sai che 
sono stato eletto anch’io per la nuova 
amministrazione. Tu sei lavoratore 
d’assalto, dicono, tu sei il più vecchio 
operaio delia fabbrica, sei onesto . ..» 

«E non è vero, forse?
«Tutto vero, ma non basta. Io non 

ma la sento di addossarmi altri com­
piti. Continuerò a fare il mio lavoro, 
lavorerò di più, se occorre, m a...»  
«Saj cosa sei? Te lo devo proprio di- 
re?i, — E quasi stava per offenderlo. 
Ma di fronte a quegli occhi così fan­
ciullescamente tristi, non potè conti­
nuare. Prese la testa del suo uomo 
fra le mani, e facendogli ógni iauio 
una carezza, tentò dj spiegargli come 
la pensava lei nei riguardi dei Con­
sigli Operai.

— «Vedi, Piero, il fatto è questo. 
Tu per tanti anni sei stato abituato a 
sottostare ai comandi dei padroni che 
hanno sfruttato la tua vita per i loro 
sporchi interessi. Sei invecchiato anzi 
tempo sotto la sferza di quegli ordini 
che ti facevano sentire schiavo e ti 
negavano persino la libertà di pensa­
re. Hai cresciuto i nostri figli nella 
miseria proibendo loro molto spesso 
di mangiare un pezzo di pane fuori 
orario, perchè altrimenti non sarebbe 
bastato per ia cena. E haj sempre ta­
ciuto e hai fatto tacere anche me che 
qualche volta non arrivavo a com­
prenderti e avrei voluto svegliarti da 
quella specie di torpore che fiaccava 
il tuo corpo e il tuo cervello. Ma ca­
pevo che quello non era il momento 
giusto. Per fortuna, in seguito alla 
Liberazione, tutto è cambiato e, a po­
co a poco, ti ho visto rinascere e, 
senza volerti offendere, ti ho visto 
finalmente uomo. Se prima di avevo 
considerato un debole, incapace di 
reagire, m’accorsi poi che non era tut­
ta tua la colpa: e ti stimai. Ma ora, al 
momento in cui ci troviamo, con le 
possibilità di sviluppo che si or“-- 
xentano dinnanzi, con la prospettiva 
di migliorare completamente il tuo av­
venire e con esso anche quello del 
tuoi compagni, ora, se ti vedessi indi, 
etreggiare, credo.. . credo che tor­
nerei a giudicorti male. Si, hai ragio­
ne; sej vecchio, probabilmente ti sen­
ti anche stanco, non dico di no: ma è 
appunto perchè sei vecchio e stanco 
che devi prenderti» questo nuovo im­
pegno che ti viene affidato. Vuoi la­
sciarti morire a Poco a poco, senza 
capir nulla? Devi reagire- E non tro­
varmi fa scusa che non saprai fare 
perchè sei soltanto un falegname. E 
il buon senso, dove lo metti? Non pen­
si alla tua esperienza di tanty anni? 
Credi non conti niente? Conta più di 
tutti gli studili. caro mio. Uno sbaglio, 
uno spreco, ti salteranno subito agli 
occhi e sarai pronto a correre ai ri­
medi. Questo è il tuo lavoro! Pensa 
quanto sarai utile e quale aiuto po­
trai dare ai più giovani che saranno 
fieri di seguire il tuo esempio. Capi­
sci. Piero mio, che questo è il tuo 
dovere?»

Piero taceva sempre. Sua moglie 
aveva certamente ragione ed egli era 
stato proprio uno sciocco a svalutarsi 
cosi di fronte ai suoi compagni che 
Io avevano proposto quale membro del 
Consiglio. Avrebbe dovuto accettare 
subito perchè, pensando bene, c’erano 
molti difetti che si sarebbero potuti 
eliminare . . .  Si, si, anche neH’ammi-

Quasi esattam ente ad un  anno dì 
distanza dama III, si te rrà  nel gi.or.nft 
1,  2 e -3 giiuigino (dii, quest’anno, a  Pola 
alTcmbra deìii’Arena, la IV. Rassegna 
generale .artìstico-culturate idefliTUiniio- 
ne degii. ita lian i deii’I s t ru  e Fiume.

La Rassegna del 1950 infuse a: Cir­
coli itaiifeinä di Cultura, all’Untane de- , 
Bit Itali ami, muove em.er.gie, f iu ta  base, 
di painteipga por #**014 successi rag­
giunti filmo aid OS©1. Orgogliosi 
questi*,siuaceisssli e  deg li altri' risultati 
co ;se-gu iti nuche nel campo del lavoro 
nenie faitaiia’r’àeihe, en ti, imprese, coc-pa­
ra  Uve a s 'leale e pescherecciie,.. melle 
scuole, megli attivi giovanili, negli 
organi del ipotere e mette orgarilzzazio- 
nli dj ..base dal F ran te, i lavoratori 
della minoranga ita lian a  Si preparano 
alila toro Q uarta Rassegna culturale.

Alla Rassegna .dagli Italiani d\ QU- 
est’iaininio ai vuol dare  un- carattere dif­
fer ante 'da quello ideigli anni preicedein- 
tii. Essa infatti, man a w à  u.n .carattere 
di massa, mia p.resenterà sulle scene 
solami,ante 1 compii,tal migliori ohe Si 
sono acquistati ila iprèmiazione a ttra ­
verso le  rassegne loiciaffi degli. Italiam!ì 
già tenu te  iln tu tte  le località < Rovi- 
Bno, Palla, Fiume, regnano, Valle, Lus- 
siimipl.eeoilo. Abtor-z*» ecc.) nella prim a 
m età dei mese, iin corso.

Alla Rassegna, .generale prenderai) no 
.parte anche dei compiessi fuori pro­
gramma, e gruppi oapWi Fra gj.i-.os.. 
si sano finora  annunciati il Circo-io dii 
Cultura di Zara e  QueHq-.dei .laiv.rara- 

nistrazione- Chissà se p/oprfò. tu tto  tori italiani immigrati fii Zagabria.

/
\ EPSPEA 

EROICA
DELL’ARMATA P O P O L A R E

Nell' Vili anniversario della V offensiva nazi-fascista

Interno d’una torre di pozzo petrolifero 

«iiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiiHuuiiiiiiiiiiHiiHiiiiiiiiiiuiiiiiiuiiiiiiiiiiiuuuiiiiKi
I tentacoli della piovra sovietica nella C ina P opola le

I m is te r i  di u n a  e c o n o m ia
s u c c u b e  d e l  C r e m l i n o
II grave fardello della guerra d'aggressione in Corea ingoia la maggior parte del bilancio

ivzetavAf!

aveva funzionato bene finora e se e- 
ra stato fatto il possibili per un mi­
glioramento? E anche ai la falegname- 
ria certi sprechi si sarebbero potuti 
evitare . . . Non era mica detto che 
soltanto tirando le son ine si poteva 
esser utili, che diamine! Certo avrebbe 
dovuto tener gli occhi sempre aperti. 
E che, li aveva forse tenuti chiusi per 
tutta la sua vita?

Erano stati fin troppo aperti i suoi 
occhi, ma fino a pachi anni prima 
c’era sempre stato qualcuno interes­
sato a chiuderglieli.

Maria attendeva. Piero si alzò con 
sveltezza e, con un i olpetto sulla gu­
ancia alla moglie .ursse: «Hai vinto 
anche questa volta, vecchia mia. Sia­
mo ancora in gamba eii? E aliora au­
gura buon lavoro ;<I nuovo membro 
del Consiglio delia Faìegnameria!»

Uscì a corpo eretto. E quando tu in 
strada si voltò a salutare ancora una 
volta la moglie che lo guardava dalla 
finestra.

E Maria sorrise di orgoglio: per sè 
che aveva saputo parlare chiaro, e 
per Piero che aveva finalmente ca­
pito il suo dovere

Un’altra  partico larità  ohe .riguarda la 
Rassegna .degli Italiani è questa: non 
si avranno, come 'Tanno scorso, i con­
vegni letterari ed artistici. A.l loro 
pesto verrà  organizzata una serata 
commemorativa, per ili X. Ann,versa.'i0( 
dell’Insurrezione dai popoli della Ju­
goslavia, con- musiche, canti e poesie 
di .lotta. V erranno allestite, .iin occasio­
ne della Rassegna generale, most-e 
.sulTa'ttiviità degli Italian i e m astre di 
puttana. G. S.

Il Circolo Italiano .di Cultura Po­
polare «Antonio Gramsci» di Capodis- 
t r ia  darà  venerdì 18 .m. c. alle ore 
20.15 nei tea tro  Ristoni una rap p re ­
sentazione che comprenderà: «La Ma­
dre» leggenda in una atto  di R. To- 
sa tti, un Concerto Mandolimisbico so­
stenuto  dal neo-costituito complesso 
e  «Lumìe di Sicilia» commedia in un 
atto  di L. Pirandello. Siamo certi 
che questo spettacolo vario  incontre­
rà  Il favore de l .pubblico che, come 
al solito, affluirà numeroso ad assi­
sterv i.

dichiarati dalla  legge proprietà comu­
ne. Lia stessa legge viene applicata in 
caso di divoralo.

L’egùaglirainza della moglie e; del 
m arito  i.n Jugoslavia è anche espres­
sa nel l’esercizio dei d iritti dei genitori. 
Mentre, secondo ili codice d’anteguerra, 
la  patria  potestà vomiva esercitata 
soltanto dal padre, oggi questa viene 
esercitata da entrambi. Analogamente, 
sia i.i padre che la madre-banino eguali 
d iritti e doveri verso i loro illegitti­
mi, mein.tr,e prima della guerra per ili 
figlio illegittimo veniva nom inato un 
tutore, se suo padre era monto. In, Ju ­
goslavia l figli legittimi e illegittim i 
hanno uguali diritti e sul registro  delle 
nascite noti viene annotato se il figlio 
sia-leg ittim o o illegittimo.

Il movimento demografico in Jugoslavia

339  n a s c i t e  @1 g i o r n o  
e_21 m a t r i m o n i a l l ’ o r a
Nel caso di divorzio i figli affidati al coniuge che meglio li 
può sostentare. - Uguali diritti ai figli illegittimi e legittimi

■Dopo la  guerra  in, Jugoslavia ci si 
sposa di più e si divorzia di meno, 
jO.gisii si contraggano matrimonii in 
ragione di 500 al g,tonno, ossia 21 al­
l’ora, e i divorzi raggiungono la me­
dia dii 50 al giorno, ossia 2 all’aria.
La media  delle nascite e di 330 all gior­
no, ed i; sesso in prevalenza è maschi­
le. Ma la  m ortalità  dei maschi è più 
elevata dii quella delle femmine, co­
sicché la percentuale detta .popolazio.- 
ne risu lta  del 48% maschi e- del 52% 
femmine. .Pertanto un  certo num ero di 
danne non può trovare  m arito. Sol­
tanto nella parte m eridionale della 
rociuibiMiica della Macedonia e  nelle  
p rov inco  autonome di Kosovo e di 
Metohija, vi sano .più maschi che fern, 
m ine. Questo caso, come quelli del 
Lussemburgo e della Bulgaria, sono 
gli unici fra  le Nazioni europee.

I,n Jugoslavia ili m atrim onio è mo­
nogamo e  la  bigam ia costituisce un 
reato. Prim a della guerra  la  .religione 
m ussulmana perm etteva in Jugosla­
via ai mussulmani di avere quattro  
mogli, e al m arito  era oon,saniteto ri­
pudiare una qualsiasj delle sue mo­
gli, a suo piacimento. Questo sistem ate 
era allora legale. Oggi, contraemdp 
m atrimonio, la donin)a può mantenere: 
il suo congome da nubile , assumere 
quello del m arito  o m antenere tutti 
e due. Il m arito  può aggiungere al suo 
cognome quello dalla moglie, m entre 
i .figli, i.n tu tti i casi, assumono il co­
gnome del padre.

Il divorzio è permesso a tu tti i cit­
tad in i jugoslavi se esistano le condi­
zioni previste dalia .legge, m entre p ri­
ma della guerra la chi,era ostacolava 
in ogn.i modo o, add irittu ra , non per­
m etteva affatto  il divorzio. F ra  le ra­
gioni p e r le quali la moglie o il ma­
rito  può o ttenere  i l  divorzio, e che 
scino previste da lla  legge, vi sono 
l’infedeltà, il m altrattam ento, gli in­
sulti di n a tu ra  grave e la vita immo­
rale dj una delle .due parti. Analoga­
mente, i.l diritto al divorzio spetta a 
colui che viene abbandonato dall’al­
tra  pa rte  per un .periodo superiore 
ai sei mesi, o  che sia partito  senza 
aver dato sue notizie per un anno in­
tero. Dolio iil divorzio, spetta il d irit­
to agi, alimenti al m arito  o alla mo­
glie, .nel .caso iin cui egli o essa non 
abbiano mezzi o siano incapaci di 
guadagnarsi i mezzi di sussistenza.

Nel caso ila .cui venga sciolto un 
m atrim onio con figli, questi, senza 
riguardo al sesso, possono essere af­
fiatati alla m adre o  al padre, .non im­
porta se essa o egli sia la causa del 
divorzio, sempre però tenendo conto 
del fatto  che i figli stessi saranno af­
fidarti presso chi potrà meglio prov­
vedere al loro sostanitanmento.

Non vengono .prese i.n esame sol­
tanto le ciiroGista.nze .materiali, ma am 
che quelle m orali e a ltre  circostanze, 
i.n .primo luogo quelle ene riguardano 
la 'protezione dei Egli. I beni che il 
m arito o la moglie acquisisce prima 
dj co n tra rre  il matrimonio, rimangono 
di loro singola proprietà privata, 
m entre » beni acquisiti da ognuno di 
essi durante  »1 m atrimonio, con u.n la­
voro comune, o singolare, vengono

Recentem ente Radio Pechino diffuse 
un’inf orinazione secondo la quale il 
volume delle esportazioni cinesi nel 
1950 sorpassava quello delle impor­
tazioni. Il commentatore sottolineava 
che questo fa tto  avviene per la pri­
ma vo lta  dopo! seittant’an.ni e che tale 
successo era sta to  ottenuto grazie 
alle ; im portanti esportazioni fa tte  
a ll’URSS. In seguito il commentato­
re  sottolineò il fa tto  che la parteci­
pazione dell’URSS nel commercio 
estero della Cina rappresenta il 52% 
delle sue esportazioni ed il 48% 
delle importazioni.

Se Radio Pechino Sj, fosse attenuta 
alla  logica, una sim ile informazione 
non sarebbe sta ta  .resa di pubblico 
dominio. La Cina — che è un paese 
a rre tra to  dal punto di vista tecnico 
ed economico e che fu durante de­
cline. di’ahinij, tea tro  di guerra civili 
sanguinose nonché oggetto d ’aggres­
sioni s tran iere  ohe appartarono in 
territo rio  cinese immense distruzioni 
e  deva,stazioni — dovrebbe avere 
m olto piu bisogno dj importazioni che 
di esportazioni,, sopratu tto  oggi che 
si tro v a  di fron te  al problem a del- 
il’edifiicaalone del .paese.

P er un paese in  preda ad una sl­
m ile dfsastrosa situazione, sopratutto  
per un paese a rre tra to  industrialmente, 
1’a.umento rapidissinimo dei suoi bi­
sogni sorpassa la sua possibilità di 
soddisfarli. Da tu tto  ciò consegue che 
Radio Pechino dovrebbe gioire soltan­
to nel caso in cui la «collaborazione» 
con l’URSS contribuisse all’aumento 
delle sue im portazioni rispetto  alle 
esportazioni. La base concreta di un. 
ta le  fenomeno potrebbe essere ricer­
cata nel credito accordato d a ll’URSS 
alla  Cina nel 1949.

Viceversa si può constatare che la 
rea ltà  è . un’altra. A dispetto . dei cre­
diti accordati, sono invece le espor­
tazioni cinesi dell’URSS che sono le 
più Im portanti a che  'per conseguen­
za, la Cina possiede un bilancio a tti­
va, che saireblie m olto interessante 
sapere dove viene investito. Se non 
se ne parla  e se gli scambi effettuati 
nel 1950 sono presentati, contraria­
m ente a lla  logica, come un successo 
straordinario , allora è evidente che 
la notizia sopra menzionata è de­
stinata  adi'Ssimulare i fatti. Uno di 
questi fatti è .in primo luogo la gra­
vissima incombenza di sostenere l’ag­
gressione in Corea,

Da ta le  notizia diffusa da Radio 
Pechino risu lta  che l’URSS non ha 
atteso molto ad assicurarsi una po­
sizione monopolistica nei commercio 
estero cinese. Quando si tenga conto 
dei ipetodi impiegati dall’URSS nelle 
sue relazioni economiche con 1 paesi 
asserviti, appare .evidente ohe una 
politica d:i espropriazione e di asser­
vim ento è praticata senza pietà nei 
confronti della Cina, paese arre trato  
ed .esausto e  che è d iretta  contro un

popolo che ha subito nel corso della 
sua storia  il fardello insopportabile 
di .desti metodi applicati, preceden­
tem ente da  à ltre  potenze stran iere  
e la  cu.;, forma attuale, ri,innovata dalla 
p ra tica  della politica im perialistica 
sovietica, non è per nulla differente.

(Revue, de la Politique Mondiale)

E’ ricorso il 10 corr. l’ottavo anni­
versario della V. offensiva nazifascista 
contro l’Esercito Popolare di Libera­
zione.

Questa offensiva, che si prolungò 
dalla prinlàvera a tutto l’estate 1943, 
ha * rivestito, : per la sua ampiezza e 
e per il comportamento dei partigia­
ni deil’Esercito di Liberazione Jugo­
slavo, l’importanza di un'epopea ero­
ica che diede al giovane esercito gli 
unanimi consensi di tutte le potenze 
che combattevano contro il comune 
nemico.

Infatti quella volta i nazisti avve- 
vano preparato l’offensiva con molta 
maggior accortezza nelle lontane re­
trovie, con il completo accerchiamen­
to strategico e con l’obiettivo di strin, 
gere in seguito il cerchio tattico attor, 
no all'esercito di Liberazione nel 
Montenegro. L’accerchiamento strate­
gico diede ai nazisti all’inizio un sue. 
cesso, perchè rese impossibile il pia­
no dell’esercito di Liberazione di con. 
durre ulteriori operazioni offensive 
verso la Metochia e il Kosovo e co­
strinse le divisioni dell’esercito di 
Liberazione ad accettare battaglie di. 
fensive su un terreno molto sfavore­
vole.

Oltre ad una grande superiorità tee. 
nica, il nemico aveva anche una gran- 
de superiorità numerica? Contro i ven.

me

timila combattenti della Liberazione 
erano stati concentrati 120 mila fra 
tedeschi, ustascia, italiani e bulgari.

Fu in queste condizioni che il valore 
dei migliori figli della Jugoslavia a»' 
surse alle più alte vette.

Lo sfondamento del fronte nemico 
ebbe luogo lungo la valle del fiume 
Sutjeska ove si svolse un’accanita e 
lunga battaglia. Con duri combatti­
menti, mentre la terza Divisione se- 
steneva il ruolo di copertura, la I. e 
la II. Divisione rompevano raccerchia, 
mento nemico, aprendosi in profondi­
tà un corridoio attraverso il quale si 
ritirarono le truppe di Liberazione.

In questa occasione furono rotti tre 
accerchiamenti nemici su: fiume Sut, 
jeska, sulla strada Foča—Sarajevo— 
Višegrađ ed il piano nemico di distrug­
gere completamente l’eroico gruppo di 
combattenti d’assalto fallì miserameli, 
te.

L’eroismo senza pari dei combat­
tenti dell’esercito di Liberazione e 
la capacità di adattamento dei qua­
dri di comando superarono in questa 
occasione difficoltà quasi insormon­
tabili. E’ appunto perciò che noi oggi 
ricordiamo questa data memorabile in 
cui i combattenti dell’Esercito di Li­
berazione dimostrarono di possedere 
te le qualità richieste dai soldati e 
dai quadri di comando di un’Armata 
Popolare.
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i l  s o l e  p e r d e  c i g n i  g i o r n o  
3 6 0  n m i l i a r c l i  d i  t o n n . d i  peso
Un rappresentante di Marc ' Aurelio alla corte del "Celeste Impero” -La  morte

apparente di certi animali
Quando Sj, sante che il nostro sole 

if.vaidia nvilion.i ,e .mlilioni dii volte più 
raggi di quanti siamo captati dalla  no­
stra  Piccola terra, vie.n fatto di chie­
derci: dove finisce butta questa ener­
gia? Doive fjnibsoe tu tta  l ’energia i r r a- 
d 'a ta  da un numero Infinito  dii astri 
simili al sole?

L’.astronomo Russel ebbe a parago­
n are  Il sole ad .un formo enorme: un 
ofimo economicissimo, tuttavia; se la 
sua. .massa .fosse di carbone, sarebbero 
baistatj, 15 mila animi per consumarla. 
Ma, poiché la .nostra stella brilla  da 
m iliard i e m iliardi d’anni, se ne deve 
dedurne, ohe il suo . . .  combustibile 
è ,a rendimi:,eto molto maggiore. Il ca­
lore solare si o ttim e attraverso  una 
complicata catena dii reazioni), dii c,uì 
punto dii partenza è rappresentato dal- 
l’i'drogeno e dal suo prodotto finale, 
l’elio.

La .rapidità, relativam ente scarsa, 
con cui. si form a Telio sul sole, è dot 
vuta, secando il professar Hafeman.n, 
all fatto  .che gli atomi d’idrogeno non 
si .uniscano direttam ente i.n elio, ma 
concorrono prima atta formaz'iione di 
a ltri prodotti di transizione.

Malgrado ciò, ili sole abbisogna in 
ogni secondo di 4 m ilioni 200 mila 
tonmiefflate della sua massa. Ésso era 
quindi ieri, alla stessa ora di oggi, 
360 m iliardi d j tonnellate p'iù pesante. 
Ma, stantìo così le .case, quanto tem.ao 
esso durerà ancora? State tranquilli: 
gl'i scienziati contano su almeno altri 
10 mljlandi di a.nin i !

Ma, come leggete, siamo andati lon­
tani dalla domanda postaci alTHn.iz.io: 
cosa aocade della luce astraile? Dob­
biamo confessare .che non lo sappia­
mo: da miliardi d’anni, le stelle lan­
ciamo alllVnfimito i lo ro 1 ragigi, senza 
che .nessuno abbia potuto seguirli: si 
trasform ano essi im muova m ateria? 
Si concentrano im muovi .atomi, rtilco- 
rminci,amido '1 c'clo deU’eterna trasfor­
mazione? M isteri.

Molte .recentissime ed interessantis­
sime scoperte circa le terre  conosciu­
te  agli antichi popoli mediterran,etj 
sono sta te  rese mote iin quest; giorni, 
a  curia di .irli u ti uinliiversitari germa­
nici e 'britannici.

Era già precedentemente nota re ­
sistenza di alcuni fram m enti dp, um 
tra tta to  geografico scritto  nel 90 dopo 
Cristo da un capitano ellenico che 
descrive minuziosamente le coste ed 
Si centri m arittim i delTIndia orienta­
le.

O.ra si sa sicuramenite che gli antichi 
ramami commerciavano con Tinàia con 
.regolarità, importando perle , avorio, 
profumi^ mussolina, cotone, ed aspor­
tando, in cambio, vino, vetrerie, co­
ra lli, stoffa, oggetti d ’oro e d ’argento.

Nei pressi di Pondicherry sono sta­
te  rinvenute m ollissime m onete roma­
ne, con anfore dj vino italico portan­
ti gli, stessi, sigilli ritrovati su lle  rive 
del Danubio, del Remo e nella Russia 
merlili' anale.

Anche nel Siam sono state riilravenu- 
te  monete ram ane e gemme: d a un 
antico m anoscritto cimase risulta  poi 
che miei 156 dopo Cristo, una delegazio­
ne commerciale .romana raggiunse Pe­
chino, .presentando al signore del «Ce­
leste Impero» le credenziali firm ate 
dall’iiimperatore .romano Manc’Aurelio, 
e datata da  Vienna, dove quest’ultimo 
risiedeva di preferenza.

*

Un opossum, .'inseguito da una muta 
di cani urlanti, si arram pica su di un 
.albero: ma gli inseguitori non mollano 
la predla, e scuotono il tronco e^fle, 
finché la bestiola non, cade al suolo. 
Il cane più vicino, si precipita ad az. 
zannarla, m a subito si arresta: l’opos- 
sum non dive .più. Gli occhi sbarrati 
e iviifrei, la lingua .penzoloni, il corpo 
inerte, esso .giace accanto al tronco. 1 
carni sii allontanano: ma circa 15 m inu­

si allontana anche l ’opossum, m etten­
do in salvo Ila sua bella pelliccia.

Ceriti animali dunque sono inimita­
bili nell sottoiporsi, .im caso di perico­
lo, alla monte apparante: tanto ohe 
nessuno si sentirebbe di affermare 
che essi .sono ancora in vita. In questa 
stran,a abilità, Toipoesum sta in tèsta, 
seguito dalla volpe, da certe specie di 
tartarughe e serpenti: e da un numero 
mifiniito dMinsetti, t ra  cui gli scara­
faggi e le  coccinelle,

ITALI[AIlili
in Bosnia - Erzegovina

Due grandi figure della scienza al servizio del progresso

Ai G©sìitEfii C u r ie  l’u m a n ità  
d e v e  là  s c o p e r t a  d e l r a d ie

ti ipSù tardi, dopo una betta scrolla,tima,
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devono .aggrapparsi ai tavoli per non 
essere sloggiati.

: Gli anni che seguano dopo la mor­
te del m arito, sono gli .anni di conti­
nuo .lavoro, di ricerche e d’insegna- 

, .manto. Specialmente queste:, Ä  sta  a  
. .. léucine. trovando tra  g l i . alìteyil, capa­
te \c i e vàleinitenoteii ,col!iaibo:K Ì^i.;j'ohe Ila 

scienza annovererà nel suo .libro d’o­
ro. Fra questi c ’è pure la figlia Irene 
e. l’alllnevo Frederic Jo ’iot iotie in se­
guito tìLvanrà suo genero.

Il 4 luglio 1934 ila signora Curie si 
isipagme .per uniamomi® pem.iioi.osa a 
idaconso rapido, v.ìittiima, si può dire, 
degli alemiarati radioattivi che lenta­
m ente barano Intaccato 1’ suo corpo. ■ 
Vittima Quindi degli istess’ elementi 
dbie tej e suo m arito avevano scoper­
to. Di questa gram de e modesta scien­
ziata Blosbeiin ebbe a dire: La signo­
ra  Curie è, fra .tutte le persone ce­
lebri, la sala ohe la  gloria non ab­
bia corrotto.

In Bosnia — Erzegovina, c’è un 
villaggio che si chiama Stivor ed 
è abitato interamente da Italiani 
che ivi si sono stabiliti da oltre 
settanta anni, emigrati dal Veneto 
e dal Friutli. (Da non confondersi 
con Plostine, altro villaggio italia­
no in Slavonia). Fino ad’ oggi, sotto 
i passati regimi, glj italiani di quel 
paese sono stati sempre trascurati. 
Il Potere popolare ha voluto in­
vece dedicar loro una particolare 
attenzione. E, quando nessuno se 
Taspetava, un bel giorno, circa un 
mese addietro, i nostri connazionali 
di Stivor vedono giungere nel loro 
villaggio un maestro italiano di 
Fiume che ha aperto colà una scu­
ola per j ragazzi onde isiruirli nella 
loro lingua materna. Sono una se- 
santina di ragazzi. E per la prima 
volta, dopo alcune generazioni, si 
sente nei villaggio recitare In per­
fetto italiano; per la prima volta 
quei bambini italiani, che in strada 
parlano un dialetto misto di veneto, 
friulano e serbo, apprendono che in 
Istria, laggiù, lontano, presso il 
mare, vivono altri italiani. Il mae­
stro ha promesso loro, se faranno 
progressi nello studio, di conducili 
in gita a Fiume.

S. G,

I! 15 maggio 1851 nacque a Parigi Pietro Curie che assieme alla moglie 
Maria dedicò la sua vita alle ricerche sul misterioso nuovo elemento

Il 7 imavamibre 1867 vide la luce ,iin 
V arsavia la piccola Maria. Già da 
bam bina si dìisdiinigue negl; studi, tara- 
to da  conseguire la  m edaglia d’oro 
alla fine della scuola media.

E’ ,i.l periodo In cui la gioventù sj 
allontana sempne piu dalle ci,e,e  
romantiche, nreferarado le scieoze e- 
satte  .e la biologi® alla lettera tura .

La giovane Maria si fa amica di 
alcuni a rden ti .positivisti. Essa non 
sogna soltanto dj .impanare ’la chimica 
e le matematiche, «vuole riform are 
Tordine stab ilito  — scriveva di lei 
la figlia — iiiluimii-.ia-e la masse pò-, 
polari. Di i!de.e avanzate, generosa 
d’.anilmo, essa ,è .nel senso preciso del­
la parola, .una socialista, pur non a- 
darenido a ta li m ovimenti progressisti 
esistenti a Varsavia».

,11 .suo sogno son.a-^iU studi superiori 
im Frane.®. .Nel 1891r &qn i risparm i fat­
ti nel lungo, periodo tì’insegnamento 
privato, ai m ette  im viaggio per Pa­
rigi. Con la sua ferrea  volontà e  con 
un® grande passione per le scienze, 
ottiene, due anni più tardi, i l  primo 
.posto alla licenza Un, scienze fisiche e, 
dopo un 'a ltro  animo, il .secondo posto 

/a lla  licenza in scienze m atematiche.
Comincia così la  v ita  di scienziata. 

Il siuo .lavoro si .svolge nei laboratorio 
del suo fu turo  m arito P ie tro  Curie, 
scienziato di grande valore alla Scuola 
di fisica e  chimica a Parigi. Passa­
no gli animi e M aria, ormai signora 
Curie, fa uno studio suha m agnetiz­
zazione ideigli acciai tem perati. Però 
i l  lavoro maissimo è dedicato al fu­
turo  elemento radio.

Questo .breve .periodo sì può diire Jil 
perioda d’oro della fisica. Infatti è la 
fine del secalo .passato che ci dà la

scaparla dei raggi X, lo .studio della 
caraduciibililtà elettrica dei gas, ; fe­
nomeni radio-attivi, ta deterimiiniazio- 
nie della carica e della massa dell’elet­
trone.

Dopo la scoperta dei raggi X, av­
venuta verso la fin e  del 1895 da Ro­
entgen, Henry Becquerel pensò che 
anche i corpi fliuoresioa.iti dovrebbero 
emettane raggi am ili, sneci, a limante 
se pasti sotto  Taziane della luce Be- 
querel potè dire di avere scoperto 
un ferramento muovo al quale M aria 
Curile, più ta rd i dava il nome di ra- 

■ dtaattiività.

.Mania, sceglie .come tosi, per conse­
guire il titolo di dottore, la ricerca 
delle efei.ainazi.oni d.e,i raggi scoperti 
da Becquerel nei sai; di uranio.

P ie tro  Curia, che .segue con interes­
se I ..jiaplióti ■ progressi di sua moglie, 
dinanzi a  iCfinistataziioini cosi stupefa­
centi, decide di .abbandonarne il pro­
prio atuidio sui on istalli «e unire i 
propri .sfarzi a quelli delila moglie. I 
due coniugi riescono . ad isolare da 
clriCia una toinin.ei.lata di pechWanda, 
dodici oeinitiignamimii di brom uro di un 
nuovo elemento a cut danno li nome 
Radio. Il muovo .elemento è, rispetto  
allTuranno, 3.000.000 volte più patente 
nalT'emaniane quei raggi misteriosi.

Tale scoperta, la più grandiosa del­
la  scienza, .rivela iùin .nuovo mondo di 
fenomeni, sconvolgendo 'e .ipotesi sul­
la ocistituzione deHa m ateria e  pre­
parando il .terreno alla conquista del- 
Ternengiia 'insita .nella m ateria, deU’e- 
meUElia atomica, che, in un prossimo 
futuro, avrà un cosi grande sviluppo. 
Con questa scoperta ia conioscanza

mondiale della na tura  è resa capovolta, 
la medicina riceve nuove possibilità 
e nel campo economico si organizzano 
battaglie accanite per la ricarica della 
fiorati .prime dj ta le  m inerale.

F.r.a m olte proprietà del radio, vi è 
anche .una specialm ante benefica agli 
uomini, la proprietà  di curare una 
delle più terrib ili m alattie dell’,uomo, 
iil suo p iù  grande nemico: il cancro. 
Le r ad az'onli emesse dalTelemeinto di­
s i ; . ©giovo le cellule m alatie, il lupus, 
i taimar.i, oante forme d ' cancro e, 
lterld,errai die parzialm ente distrutta, 
ai .riforma allo sta to  sano. Questa te- 
:raipiaurtjioa prenderà i l  nome di Curie- 
terapia.

Mentre fino a questo momento la 
'presenza di una donna nèì.i laboratorio 
era solo tollerata, ora è nominata ca­
po dei (lavoirii dì fisica cattedra te­
nuta da suo marito, alla Facoltà di 
■ setom» della  Università .di .Parigi. 
L'urfiiane tra  lei ed il m arito è ideale, 
ormali il lavoro è umico. Tale unio­
ne d;.ra .però ancora qualche anno, 
allorché P ie tro  muore per una dis­
grazia stradale.

Il .posto dj suo m arito  all’Unitvieirsi- 
tà  rim ane ora vacante. D ietro le vive 
insistenze di alcuni scienziati, il con­
siglio della Facoltà di Scienze decide 
di .faine .uno strapipo alla regola e.d 
affidare la  cattedra di fisica alla si­
gnora Curie. E’ la prima volta in 
Franala .che uin pasto nelTinseigniaimen- 
to superiore è affidato gd una donna.

L’interesse .per la sua  prim a lezione 
è vivissimo. L ’ainfii,teatro detta Facol­
tà di scienze trabocca di scienziati,, 
di .giornalisti, di curiosi e gli studenti

«Atlfr €>b&ÌCÙ>»
BELGRADO. — Nella disperata ri­

cerca ùi muove «.provocazioni» jugo- 
. slave, i oamlinfarmtuü bulgari hanno 

tentato questa volta di uscire dalia 
regola ed hanno .inscenato una «spe­
d a le  provocazione», i] cui attore è 
stato l’addetto  m ilitare bulgaro mag- 
glitoire Ivan Ivanov.

Certam ente .j bulgari coml.nro.rm.lBti 
con questa muova boffomata hanno vo. 
luto .raggiungere due .scopi e preci- 
samen,te, acquistare nuovo lustro a- 
gli occhi deli padroni sovietici e di­
m ostrare oontemporanieamente ,la bru. 
tal'jtà dei «tiitliiraìi» verso i «veri m arxi­
sti'».

(Continua in, IV pagina)

A l Cantiere N a v a l e  "Scog l i o  O l i v i , ,  di  Pola

M e sse  su llo  s c a l o  
6  nuove unità costiere

Il Cantiere Navale «Scoglio Olivi.» di Pola è, dopo il «3 Maggloi» di 
Fiume, Il mamfione delta Jugoslavia. In esso coniti.,rau,amanite si effettuano 
lavori di xiic.oia’jrn.ziicn.e e cilparaerine. A ttualm ente si ripianano re navi 
costiere «Budva», «Vida», «Jadranl», «Kotar». G raze  al moviménto socia­
lista .per una più alta .produttività .del layoro, la rapidità dell’esecuzione 
delie riparazioni aumenta costa »temente. .Nel tempo liin cui, Pota .era sotto 
T’Occupiaizj' ernie Austro-Ungarica per dieci animi vennero irliipia.ra.te a  «Scoglio 
Oiivi» 165 unità navali, cioè amniualmienite 16 unita . Al tempo delTItalia, 
dal 1930 al 1940, sii gliiunse a rip ara re  annualm ente fino a 32 n.aVi. In que­
sti ululimi tre  anni, 'invece sono state  effettuate a «Scoglio Olivi» 1,14 r i­
parazioni generali a.d a ltre ttan te  umiltà, .coin, un m alia  di 38 grandi ripara­
zioni a ll’anno.

Inoltre, m entre urna volta «Scoglio Olivi.» eira adoperato solo per le 
riparazioni!, oggi esso è stato  adattato anche per muove costruzioni. Si 
sono .incorni:.iri.ate a  costruire, infatti:, sai nuove umiltà costiere che pren­
deranno il m are .nel cansò de! prossimo anno. Ogrni nave è lunga 54 metri, 
ha una  velocità di 15 migli® m arine e  può 'portare a bordo fimo a  700 
passeggeri, , _________, _____  , G, S>
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LA FARSA DI DOMENICA òhL CAMPO SPORTIVO DI ISOLA Capodistria - Pirano 2-0 per la. € Coppa Istria»

Leso II buon  nom e dell'Arrigcmi 
nella  p a rlila  e o a  il M ontebello
Cosa stavano a fare in campo i vari Corbatto, Uìcigrai, Delise, Bologna?

I n a stri lettorj. rim arranno certa­
m ente imerarvigliali, non tanto  per il 
■risultato della partita , quanto  per il 
coirqman-tio, iche idopO' averla v ista sia­
mo costretti a stillare. Infatti la cro­
naca (della (partita stessa h a  ben poco 
da fa r conoscere e (perciò non m erita 
tan ta  attenzione.

Dii più dobbiamo, però parlare  del- 
TArrigoini ovvero-ssia del comporta­
m ento dei giocatori di questa Società, 
che finora è sta ta  sem pre dì esempio 
pe r la  sua correttezza, forza e spor­
tiv ità.

(Ora, per colpa bj certi Incoscienti 
«burattini», il buon (nome della socie­
tà  è sta to  leso e dovrà passare del 
tempo prim a che to rn i a, godere 11 
rispetto  ed il riconoscimento degli 
sparitivi che vagliano ad ogni costo 
la sua riabilitazione, subordinata na­
tu ralm ente  agli esiti della  inchiesta 
che la  commissione tecnica fa rà  ri­
guardo alla p a rtita  di domenica.

E’ una. situazione sgradita , special­
m ente per una delle nostre p iù  belle 
società, già dateritirice del titolo di 
cam pione del mostro territo rio , ma 
d ’altra  parte  giustificata.

Cosa ha fa tto  dunque l’A-r,rigani per 
m eritarsi queste note d i addebito? 
Domenica, come tu tt i  sappiamo, do­
veva incontrarsi con il Montebello 
nelle ,partite  di finale  per l ’aggiiudjica- 
zione dello scudetto d i cam pione del 
TLT.

Il risu lta to  finale (doveva necessa- 
rialente influ ire  suilTondine dei posti! 
nella classifica generale, quindi tu tt i  
gli .sportivi >si .attendevano di assiste­
re ad  una p a rtita  tesa e com battuta 
dal principio alla fine mia cavalle­
resca. !

A cosa abbiam o assistito (invece? Ad 
una farsa.

L ’A rrigoni, pur essendo partito  me­
nom ata per la  mancanza delle sue ali

PALLACANESTRO A M IC H E V O L E  À CAPODISTRIA

RAPP. CAPODISTRIA - K .C , KARLOVAC 41-41
Domenica sera, 'alle ore 20, 1 quin­

te tti d i pallacanestro della  rap p re ­
sentativa idi Cappidlistrìa e di Karlo­
vac, si sono m isurati in una  partita  
amiciheivole su l canapo di. v ia Eugenia, 
ove, per l’oacasiane, è stato temuto un 
bailo  afiy ag ia to  .«he ha rW tìam at^  
gràia num ero di tifosi sportivi e di 
tersiioore. La partita , giocata da lle  due 
squadre, ha tenuto avvinto il nume­
roso pubblico che ha incoirraggiato 
eonitliiniuamanite i iglocatori e gli ha 
applauditi quando s i  scino esibiti tu 
virtuosism i, lattando cavallerescamen­
te per ’ConteindenSi la v ittoria  e l’ap­
plauso Binale.

L a gara, ohe è term inata  in. parità, 
Ccirediamo anche perche voluta dai 
d irigenti e giudici) ha avuto fasi e- 
mciziiomati pe r i l  gioco tutto  finezze

praticato (dagli ospiti e la v a rie tà  dai 
capodistriani. tecnicamente- u n  pò in ­
feriori, ma generosi nella  lo tta .

P artiti leggermente (in vantaggio, i 
capoJlstrianii venivano in seguito rag- 
giiuinti e  superata dag li ospiti, p iù  p re ­
cisi nidi t iro  a canestro, talché, a  tre  
m inuti daUa fine, si trovavamo lini 
svantaggio d i ,cinque punti, m a non 
mollavamo e  ten tavano .il tu tto  per 
rim ontare Io svantaggio1.

Quando parava  che le sorti fossero 
decise, ii icapcidistirlicinl segnavano un 
bel canestro da lontano, ed, a pochi 
secondi, n e  conseguivano un’altro, 
usufruendo mied icomtcimipo del tiro  che 
veniva tram utato  da  Olivieni e che 
li .portava Ita parità  proprio allo  sca­
dere  del tempo. Oculato l ’arbitraggio.

T 1 Ä  L E  Q U I N T E  
PEL CALCIO FIUMANO

Fium e maggio. Tifo e pronastici 
non m ancano a Fiume, anche se la 
Quarnero, massima (esponente del cal­
cio. fiumano, sia scivolata su lla  .buc­
cia di (due trasferite negative e, dalla 
prim a posizione di; classifica, sia 
sta ta  re legata  nella quinta posizione 
con q u ttro  lunghezze di sv  alaggio.

N.pn‘ mancano lei speranze nella v it­
to ria  finale del torneo che consenta 
alla Quarnero dii, r ie n tra re  nell’aula 
magna del calcio jugoslavo da dove 
si è  assentata 4 anni addietro. P e r­
chè la squadra fium ana ha trovato  
in Kordointjia unì allenatore- di vaglio 
ei perchè tu tt i  i giocatori hanno  di­
m ostrato massimo impegno e tecnica 
di gioco, uniti a positivi risu lta ti.

Il fatto  che la Q uarnero abbia per­
duto a Sk-oiplje ed a Varasdi-n, -è -do­
vuto ini (gran p a rte  alle forzate assen­
ze idi Ossojnak e  Camjug-a, il primo 
Infortunatosi a Zr-anjamin ed il se­
condo sottoposto ad intervento  ope­
ratorio. (Per chi abbia v isto  giocare 
•la squadra’ fium ana sa rà  facile- com­
prendere  -cosa -significhi l ’attacco di 
essa -privo -di assegnate e Can juga.

-Osisojnaìki è  considerato da lla  stampa 
sportiva della- Jugoslavia uno -dei più 
completi giocatori id’attaccoi e prova 
dii ciò si -può avere -dalla sua inclu­
sione nella rosa d e i calciatori ch ia­
m ati a- fa r ipa-rfe della rappresentativa 
del paese. Anche Can-juga, ala sin i­
stra , rappresenta un-a forza dii primo 
piano inella Qua mero-.

Sulle igjradima-te -del Campo, della 
Gioventù, idtove sii allenano- le for­
mazioni della società, abbiam o tro ­
vato il segretario  tecnico  ideila- Q uar­
nero 'intento adì osservare  l’allena­
m ento delle isquadre ragazzi.

«-E’ una buona covata, sapete — di­
ce egli —. Ne abbiamo una cinquan­
tina  in tu tto  « h e , . .  m ettono su  piu­
me a vista -d’occhio. Sono li nostro 
orgoglio e le  nostre speranze, questi 
(giovani.. E v ed rete  che presto qual­
che «primo violino-» ideil -c-aleio- el -scap­
p erà  fuori diali va ri ElaisìC, Zidarič, 
Lipovać, Drakulić, Pelosa,, Pezulić a 
Basin.»

Chi ed i amo al compaiano sul com­
portam ento generale delle squadre r i ­
serve, allievi e pionieri, -come pure 
sulle ultim e novità ineren ti la -pri­
m a squadrai

«Tutte le nostre squadre riserve, 
ragazzi ■ e pionieri,' hanno acquistato 
u n a .p rò p ria  personalità di gioco, -mi­
gliorata e (Consolidata -dalla passione 
spartiva che anim a i giovani. Le no­
stre  formazioni, sono, in tes ta  in  .tutti 
i cam pionati che -disputano. Anche a 
Zagabria, nella disputa de-l torneo 
internazionale allievi,, i nostri giova­
ni rappresen tan ti hanno riscosso- gli 
applausi «Jet pùbblica -per la  -bella 
prova fornita  contro la cam patine  di 
Monaco-. Qui è  stata- unicam ente • l’e­
mozione -deli’a.titaccant-e Bratkovič -che 
ha m ancato un  (calcio- dj rigore  a far 
pie-gare la Q uarnero pe r una rete  a 
zero in -favore deif bavaresi..:

P er quanto -si -riferisce alia  squadra 
tito la re  — -continua rintervistato- — 
aspettiam o la prossima ricom parsa di 
Ossojnaik. e di Camjuga. Allora r ia ­
vremo la  squadra -al completo e con 
essa potromo aspirare a guadagnare 
le posizioni pendute. Facciamo m olto 
-conto an-ch-e isu Bafciinic e Lokcsek i 
due -giocatori -già -d-en’Hajdiuk e della 
Lokomotiva di Zagabria. Allora la 
Q uarnero potrà fa re  affidamento sul­
la imiglio-rei inquadratura  e tenere  va­
lid suaente testa  ad ogni confronto.»

Prim a di congedarci dal compagno 
Tich, gli chie-diamlà -detuticiazio-ni sul­

la disciplina sociale.
«N-o-n è  più per noi un problema, 

la disciplina — risponde il segreta­
rio-. — I nostri sportiv i sono dei co­
scienti lavoratori, che -sa-nno quanto 
sia im portante e quale (peso abbia la 
disciplina -nella collettività.

N-oi abbiamo allontanato dalla, -no­
stra  società quegli .elementi che non 
iimtanid-evano lo sport sotto questa 
form a ed -oggi possiamo andare fieri 
del lavoro svolto, -perchè nessuna om­
bra  viene aid offuscare lo sviluppo 
del nostro -sport socialista.»

Torsi®© i i  Scoscili
Arila fiin-e’ del mese in- corso si tì|ii- 

sptóttèifà a (Parente; ili tóme»- -di sc-aC- 
chi val-evoie (per i.i campionato- d-eil- 
Tloiria, Zagabria, Capodistria- e T rie­
tte:

Il to rneo  av-rà uri duplice signifi­
cato, -poiché coiateimipioraneamcnite- si 
svolgeranno a Par-einizo- .le semii'l i.itili 
(di ZiOSicichj -vai-svelti pe r il -narri.aisna-t-o 
della  Croatia. Le -modalità saranno 
conformi alle disposizioni emanate 
imel Bif-ton SSH no. 2/51.

Data .la -larga cartaciipasticn-e di scac­
ci! pti del. TLT, 1J to rneo  assumerà ca- 
r Etilene '-a-tern-arr-bpialc, e sarà  quin­
di ól primo d i questo genere imellT-stria,

L. in te r  esse per tale torneo è grande. 
L a  -cirsaahjBBEicc» è  s ta ta  àiltt-r.itia 
-riaffila a ttiva  sezione scacchi delto  so­
r t i r à  gijaniaiatiic-a'- «Aictrlìiatico» di Parem- 
zo, comi invaiti da .un, apposito comita­
to. L-a

tito la ri — sostitu ite  con due ragazzi, 
che certam ente non erano all’altezza 
di reggere- ad- un -incontro così im­
pegnativo — con l’iimpe-g-no che nor­
m alm ente 1 suo i giocatori dimostrano, 
(avrebbe -dovuto aver ragione — ita-le è 
.almeno -la nostra convinzione — del 
(triestini, inferiori tecnicam ente.

Il risu ltato  invece è stato- un’altro, 
e giusto anche, se vo-gli-amo. giudicarlo 
dal punto (di v ista  della prestazione 
delle due squadre. Ma che facevano 
j giocatori deU’Arr-iggni in campo? 
Pietà! E v i aissi-curilamo dii- non esa­
gerare -nel term ine. Infatti quale al­
t r a  definizione usare pe r i vari Co-r- 
batto, Ul-cigrai, Delise, Bologna, e-cc. 
dopo averli visti giocare -domenica. 
S-« ‘possono 'imti]a®inare 1 nostri let­
to ri un C orbatto pieno di attenzione 
pe r gli avversar», f-erm-o in campo-, 
privo  di sp irito  agonistico, m entre è 
conosciuto come uno dei nostri gio­
ca to ri p iù ' decisi, -uno -dii quelli che 
buttano tu tte  le forze m-ell-a partita. 
Domenica fei-ve-ce è sta to  quello- che 
h a  disgustato più d i -tutti (-e -dire che 
a lui è assegnato l’importante, compi­
to  di educatore della  nostra gioven­
tù ). Corbatto h-a lasciato perm anen­
tem ente liberi gli avversari nello  svol­
g im e lo  -delle loro azioni, -infis-chian- 
idosene del buon nome -della sua squa­
dra-.

Ma non vagliam o aggiungere altro  
sul comportamento dei suddetti gio­
catori, comportamento- -che do-vrà es­
sere  vag lia to  e giudicato -dai dirigenti 
della  società che, ne  siamo certi, prenj 
deranno j dovuti provvedimenti, a ca­
rico  dei colpevoli-. Noi vagliam o solo 
fa r  presente alTA-r-ri-goni- che una  fo r­
te  società, o ltre  che saper vincere, 
deve saper pur degnam ente e ^ p o r t i-  
vamiente pendere-. Nello sport,rtudii-o e 
vendetta  dovrebbero esser sconosciuti. 
La paro la  ed ,il pensiero idi) tu tti  do­
vrebbero essere: «vinca ii-1 migliore». 
Su questo me-diti-n-o iprofonidiaim-ente di­
rig en ti -e giocatori (deH’Airri-gon-i, affin­
chè episodi simili, won Sii ripetano più 
sui nostri campi ed influire così ne­
gativam ente sullo sviluppo dello sport 
àn generale.

Dopo quanto! abbiamo- detto, risulte­
rebbe assai difficile fa re  un  commento 
tecnico alla- partita; perciò passiamo 

' a lla  cronaca- dii: questa g a ra  -che va 
dim enticata al più presto possibile.

L’ini-aio è  -dell’Arriigoni -che, con Bo­
logna, costringe iiil porti-ere avversa)- 
rio  a salvare in  angolo già al 3’ di 
gioco. Al 10’ un’occasione -d’oro per 
i locali, Ul-c,igral II. fa  p a rtire  -dalla 
(destra un, t iro  a, (parabola-, m a la  pal­
la, a- parti-ere battuto, rim balza sulla 
.traversa- e finisce su,; piedi -di Rus- 
signa-n -che, appostato e libero- a non 
più di due m etri dalla  porta, invece 
-di spedirla  i-n irete la accarezza de­
bolmente, dando cesi modo a Pischiu:- 
4-a -di iint-erven-ire. Pochi al suo posto, 
avrebbero sbagliato. Al 11’ ed ai 14’, 
'Pugliese, lil portiere .isolano, l’unica 
che si sia sa lvato  della squadra, si' è 
prodotto in m agnifiche parate  m eri­
tandosi la- completa . . . -disapprovazio­
ne del '.pubblico che voleva veder per­
dere  la -propria squadra. %  vivacchia 
cosi fino a lla  mezz’o ra  (quando 11 .Mon­
tebello passa in vantaggio. La palla 
-.in aerea perviene a Cambi pe r nulla 
ostacolato da  C orbatto. che lo 'Stava' 
beatam ente à guardare, Cambi non si 
decideva t ira re  ih porta,-sorpreso for­
se dal com-po-r-tamento -della difesa av­
versaria , pe- -cui: intervenirvi' Covacei 
che acccnt-enta-va tu tti, -segnando con 
uin. t iro  debole alla destra del por­
tière.

F ra  gii sbadigli degli spe tta to ri fi­
niva -i! I. tempo.

L-a rip resa  e ra  ancora più monoto­
na-, pareva che d -giocatori: avessero 
■preso u-n so ttozero . Malgrado le u rla  
di Mài-cisti, 4’Arrisomi dormiva, par 
cui al 35 il Montebello aum entava il 
punteggio con Sterle, n-aitura-lmente la­

sciato libero da  C orbatto che p ren ­
deva beatam ente il sole. Pure  essen­
do; in svanì aggio, TArriigoni, -non dimo­
strav a  la- /min inja volontà 'di. -riscossa' 
per cui abbiam o accolto con sotìdis- 
faalone il segnale di chiusura che ha

posto fine a quesito poco edificante 
•incontro.

Neppure i ragazzi del Monte,bello-,
■ che pure (hanno, Ivinto aggiudicandosi 

i l  tit-oioi d» campione -del TLT -per Tam­
no 1950-1951 parevano molto sadidiisfat- 
itì -della, partita, dlell-a -quale si rico r­
deranno a lungo invece gli spòrtivi 
pi ran eri, che hanno visto cadere -così 
tratte -le loro- speranze.

MONTEBELLO: Pischiutta., Trehiz, 
E car anici li, San-zim, -Carmi, Žiberna, 
Morselli, Govaoci, Comibi, Fellutgia e 
Sterle.

ARRIGO'NI: Pugliese, Corbatto, Ul- 
oiigrai I., Sorgo, Derise IL, Depaise, 
.Uleigral II., Bologna, Eeli-se I., Mar­
ch esarn, Russian an.

ARBITRO: Blason dii Trieste.
S. P.
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Affiorate rudezze in campo. Apollonio e Stimac allontanati dal rettangolo di gioco
La prova offerta domenica dalla 

squadra rap-p. di Capodistria nelTin- 
contro che la opponeva alla di-retta 
rivale per la -conquista della Coppa 
Istria, è sta ta  -un-a del-le migliori- fi­
n o ra  visite isul (campo Spartivo C itta­
dino, e se nell* seconda -parte il gio­
co ha perso in bellezza, ciò è d a  a t­
tribu irsi ai calciatori di Pirano, i 
quali, innervositi dalle -due superbe 
re ti su,bite  nel primo: tempo e -dalle 
notizie che arrivavano dia Iso-la ove 
TArrigo,ni stava- perdendo rincontro  
di finale, che sanzionava campioni 
del TLT i m,onte-bellini, hanno finito 
per esibirsi con un gioco pesante e 
tu tto  cattiveria; talché alla fine di­
v e rs;. uomini capodistriani -erano-az­
zoppati, m entre al 38’, il mediano A- 
polloniio, u-no de-i m igliori, veniva al­
lontanato dal campo, per aver reagito 
energicam ente n-ei -confronti di Sti­

m ac che lo aveva caricato rudemente 
ad azione conclusa, e che finiva, an­
che lui agli spogliatoi prim a del te r­
mine.

I prim i 45 hanno offerto, al pubbli­
co, uno spettacolo di gioco- tu tto  fi­
nezze e  ricam i praticato  dai guizzan­
ti e tecnici uomini dell’attacco azzur­
ro, con- a l centro  un F an tin i eccellen­
te, uno Zettp -che, in -possesso della 
palla, era, l,a disperazione -della -dife­
sa  pirainese, e che ha: messo a- segno 
uno dei s-ucti cara tteris tic i tir i  che 
sono la disperazione dei portieri. I pi- 
ranesi -da.l ca-nto loro, sono mancati 
iin tu tt i  1 settori e son-o s ta ti travolti 
-dal gioco scin tillan te e veloce capo- 
aistriano.

II p u r po-der-cso K-er-ic è -sitato 
superato  varie  volte dagli uomini' di 
punita azzurri.

Stralciam o dal taccuinow — Alle

L'INCONTRO TRIANGOLARE DI ATLETICA LEGGERA

V i t t o r i o s i  
su quelli di

g li a t le t i  d e l TLT 
arlovac e Jesen ice

R a g g iù n to  i l  n u o v o  p r i m a t o  a s s o lu to  n e l l a  s t a f f e t ta  4 x: 100
N edita -mattinata dii domenica ha avu­

to luogo sul campo sportiva di Ca­
podistria .riintoofflitrio triangolare  di 
aiiteitiica- -leggerla fra  lo Železničar di 
Karlovac, Jesarric-e e  la rappresentati­
va .del nostro Territorio.

Amebe qü'eato incontro, come -il p re­
cettante coni le rappresentative di’ 
Fiume e  Fola, è stato- v into itìerita- 
tameinite dai mostri atleti, che s-i sano 
afiEirimÈiSi in ciinique disile undici gare 
in .programma, otteimeado -nelle rim a­
nenti- -ottitmli ,piazzamenti.

Tutte le -gare scino state m olto com­
battu te -e spesso liinldiacise fino lalTiuil- 
tiiiBD. La più e-moiZiona-nte è stata- sen­
za dubbilo .la cor-s-a dei 100 -m. piami, 
metta quale -si è limipiosto per uin, sof­
fio (Pozuin- di Karllavaic su T ram  e la 
rlteal^ìpiae Ravailliico-, Buona p u re  
la fÉcaMitorae fannito dal. nostri V-en- 
tuiriinii e Olliiviier;; nei )10. m. ostacoli, 
che glifi ha visti piazzarci all. primo e 
secondo ip-osto coin i l  pirometten-te tem­
po di 10” 9 e  17” 1.

Ottiima (pure la  prova di Ma-oo-r mal 
igavellotto, -che, con la- d istanza -di- m. 
46,81, si include -nellia rosa dei mi­
gliori tanei-atorti dii q-uesto- -Inizio di
15J.lUI,S l'ril- cv­

ili .miiiglRoiner -ì-iBiuilt.ato die-Uia càval-
3.
A

lei’esca teincsöffise è stato senizà: tìiutoblo
elisalo i ialla n-astr.a staff atta 4yl00' m., r.

che, can; i!l tieimii;-o dii 64” 7, raapresEin- o;
ta  - H m Javo pirip iato ass oipto del no-
sfcjE'o'v •bar'riitcirio. Gara u-na ' più: sistem,a-
tiiic-a paepairaz-Loine ieid "xi-na miaggì-ore
cura dei: «stote i, qiuieist-o nostro «,po- i.
beir» dii :à' potrà otteiners dei P*
r a p i t i ■an-ccira miigli-ori 3.

Bucine: le presiaeiioßi d-igli ospìtli nel 4.
tto  dei peso, -nel -lari,ci-o del disco 
linea sailbo in aliit-o-, sp ed a lità  in cu»

sii sono -i-miposti con a ltre ttan te  dop­
piette.

La alasaifilCa finale  vedeva così al 
.primo posto la noìsitira rappresentativa 
icon .puati- 99,' second» io Železničar dii 
Karlovac can puniti 78, terzo Jesenice 
can puniti 57.

110. m. ostacoli:

1. Ven-tur.iinf T. L. T. 16.9.
2. 'Ql.iivi'erii rT. L. T. 17.1.
3. Kuznainlič Kar. 18.6,
4. Rogoz Karl. 19.7.
5. H üter Jesenice 20.2,
6. Ullöer Jiesanice 20,4.

3803 m etri:

1. JSiqä ijieseiniiee 9.53.2 —
2. Abram T. L. T-. 10.28.7.
3. Mi-kiuš T. L. T. 10.33.8.
4. Benedičiič Jesenice 10.40.
5. Tnukli Kari. 10.22.
6. M rkalj -Karl. 10.43.

Lancio del peso:

1. Račič Kari. 11.75
2. Z idar I., Jesenice 10.81.

Train.n-i Romano T. L. T. 10,50. 
Virbamoc Leo, Karlovac 10.35.
T.ranli tirno, T. L. T. 10.19.
Čufar-, Jesenice 9.Sl.

IBS) m piani:

Pc-ž-U-n-, Karlovac 11.8.
Trara Lino, T. L. T. 11.8, 
Rav-affico, T. L, T. 11,9.
S lito, Kairilov-aic

5. H-uteir, Jesenice.
6. .Dubrava, Jesenice.

COPPA CICLISTICA «25 MÀGGIO»

P o m e n i c M i  
l a  g  a  p  a

Sa BiOrtolvi 
e p  a l l i e v i

Il Circolo Sportivo Saline organiz­
za .per domenica 20 maggio 1951 alle 
ore 14 una gara ciclistica denominata 
«Coppa 25 maggio».

Alla- gara possono partecipare tu tti 
i ciclisti- allievi ohe non soin-o anco­
ra- tesserati. Le iscrizióni si ricevono 
presso lo stabilim ento di Le-ra S. 

.Fercolo.
Il, percorso, della  gara è il segu­

ente: '
Partenza da S, B-ortoì-o, -passando 

per .Porto-rose, Strugnano. Isola-, Ca­
podistria: -ritorn-o per Isola, Str-ugna- 
no, Valletta-, S pela le ,; M alini cori

teasuar-d-p a S. Bortol-o. Il percorso 
to ta le  è -di Km. 48.

Alla gara  si p o trà  partecipare  xcon 
qualsiasi b icicletta  e per ogni cate­
goria saranno  considerati dei vantag­
gi. A lla squadra che si -classi,fi-cherà 
migliore, sa rà  assegnata la- coppa; ci 
safann-Di inoltre 4 a ltri premi.

Alla fin e  -della gara sa rà  disputata, 
sul campo di S. Bortolo-, una partita  
d.i calciò  amichevole. Dopo -la p a r­
tita , ci sarà  la prem-i-atione -della 
gara, quindi apertu ra  del ballo- -pres­
so lai -casa idei Salinaro.

480 m

1. Po&un, Karitavtaic 54.3.
2. Sedmak, T. L. T. 57.5.
.3. iSùenu, J-eisianicie 57.7.
4. ZOBätl, T. L. T. 57.7.
5. Stame, Jesenice.
6. -Dečko, Karlovac.

Lancio del disco:

1. Radič, K arl, im, 37.20,
2. Tuichtan, Karl. m. 33.25.
3. Canidia, TLT m. 30.20.
4. (Corsi I., - TLT m. 27.55.
5. Zidar, Jesenice m. 27.10.
6. C-ufair, Jesenice m. 25

M etri 800

1. Zomano, TLT 2,12;
2. Zuid-ek, TLT 2,12,7.
3. Loivsiin, Karl, 2,19,6.
4. Urnaut, Jesenice 2,23,2.
5. Srame, J-esen-ioe
6. Tomič, Karl.

Lancio dei giavellotto

1. Macor, TLT 46,81.
2. GianolUa, TLT 41.74
3. Račič, K arl. 41.38.
4. Vi'stec, Jesenice 40.65.
5. d o t a ,  JeceniiiCe 38,38.
6. BasM-aniSič, K arl. 36.05.

Salto in alto

1. Virbapez, Karl. 1,65.
2. Oitha-zcll, Karl. 1,65.
3. Viemiturliwii, TLT 1,60.
4. Ulčar, J-eseniiice-. 1,55.
5. R uter, Jesenice 1,55.
6. Trami L., TLT 1.45.

Salto in lungo

1. Z e tto ’TL-T 5,83
2. Pozuin Karl. 5,54
3. Oili-vli'.e.rti- TLT 5,50
4. Huitier Jiasan-iee 5,48
5. -Cithazeil, K arl; 5,36
6. Lagat J-esemiice 5,20

Staffetta  4 X ISO m.

1. TLT pii;, 99
2. K-airiSoivaic. p.tì 78
3. Jeseinlitoe piti 57

«•* PARTIGIANI
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Ä T T ü f i U T Ä  I H T E R S a Z S O B a i J
Il governo idi Ra-kosi ha -dovuta -fa­

re m arcia i-ntì-ietr-ci ine-i su o l p ian i di 
introduzione del kolcbos ne lla  agri­
coltura perchè l’avversione dei «ku- 
lafci» ha trovato un fante appaggio 
nel, «am portam em o ostile assunto dal­
la .« ranfie  maggioranza di. quei con- 
tadirili che, con la ripartiz icne  delle 
te r re  'disposta -dal ccmiunism-a, sono 
-divenuti -proprietari -di un appezza­
mento- dji tenra.

La m ancata realizzaziome’ di quel 
piano, ha « s t r e t to  -Lungherìa, paese 
agricolo per eccellenza, -a razionare 
di bel nuovo il consumo del -pane.

Ma anche la  pianifica,zi-cne dell’in- 
-dustria . -non ha -dato i frutti! -ch-a i 
dirigenti la politica di questo paese, 
sa tellite  deU’URSS, s% -ora-n-o ripro­
messi.

Neiriimmediato dapeg-u-erra l’ecan-o- 
mia .-magiara aveva- effettivam ente 
segnato dfejj cuocessi lusinghieri nel 
cam-po della iricostr.u-zionej ma negli 
a-npi seguenti è m ancato un corris­
pondente aum ento -della produzione 
industria le  e ciò m entre -quasi- tu tte  
le a ltre  branchie  -dellUndustria sono 
sfate nazionalizzate. . A ttualm ente lo 
sta to  esercita 41. diretto- (controllo an­
che dii quella  piccole aziende che, 
in un prim o tem po, erano s ta te  esclu­
se dalla  nazrona-lizza-ztone.

-Dai risu lta ti che, -tiì laute) 'in- tan to , 
gli organi competenti devcn-o rende­
re  di pubblica ra si one, bisogna de­
d u rre  ciie la classe operaia unghere­
se, im pregnata da  slogans cofn-in-for- 
misti, tralascia ogni cura e -non as­
sume in iz iativa  alcuna perchè aumen-

Battate d’arresto nello sviluppo economico, ungherese

M a r c i a  i n d i e !

« G i r e r à ©  d i  R -a k s i
iti la capa-cità p roduttiva  -dì ognuno.

-Partico-l-armeintc g rav i' appaiono- le 
condizioni -della -pr-odiuaiione nella in­
dustria  m ineraria. — Ad esempio, lo 
scorso -arano--la. (produzione del carbo­
ne lia raggiunto  appena il 76% elei 
piano-., D’altroi canto la disciplina- sul 
lavoro nelle m iniere è talm ente tra ­
scurata- che in a ta m e  -di esse le as­
senze arrivano  fino al 25%.

Radiosi, ‘per. iri-mediarvi, -offre p re­
mi. i:n (denaro e idistriibùziòni g ra tu ite  
di capii -di v-st1.or.io- agli operai che 
duran te  l ’anno abbiano perd u to  me­
no- g io rnate  di lavoro.

Questa situa-zreme e questo stato 
d’a-ntnoi- dei m inatori causano gra-ve 
preoccupazione nel -dirìgenti comi-n- 

tfo m in sii -perchè • i m inatori erano 
'considerati 1 p iu  attiv i e fedeli nei 
p artite , dove erano anche i meglio 
organizza-ti.

L a scarsa (disciplina sul lavoro nei 
vari 'Carnai d-eìlìiinidiustrla, forma ogget­
to d i continue critiche, .anche nei 
confrcsiti di M inistri e di d irigenti 
del Partito .

Lo «Szaba'd Uep», ergano di stam ­
pa idei C. C. del -Partito, deve spesso 
bollare cast di co-rruzio-ne, dii. sabo­

taggio, di deficer.te controllo e . s-c-r- 
vaglianzS, ecc.

Nell’-utttooo congresso (tazioaale, Ra- 
kcsi si è scagliato contro la. m assa 
degli .iscritti al p a rtito  che è sem­
pre pretti»  a  eempppmesìsiv coi rie- 
mìi-oi della classe -operaia -e che in-on 
tiene gli occhi aperti -Sui srito tric ri, 
sugli accaparratori, sui borsa neristi 
e sui kulaki,- A ltre -grosse m inacele 
sono sta te  riservate  ai diriigo’iu  der 
partito  che vi-vom-o cc-me «pascià», t  
ette cot-r, ivano la -cor ruzi arie, cri i l  fa-, 
voreggianiente.

O ltre 190.000 iscrìtti hanno dovuto 
essere «epurati» dalle file del partito.

M erita un cen-n.o- a -tal .proposito 
il fa tto  -che il 40%. degli , pcviii-ti: al 
P artito  sono cittadj-iii di .Budapest,' la 
belic, ed attraente- cr.-pitalp -che rac­
coglie nelle sue m ura  uh sesto cì. 
tu tta  la pcipoiaziane deiru.niSheria.

Il pa r tito è. impegnato anche - -in 
una ' aspra lo'tta centro  i tòsviasio'rii- 
sti ri-si' re irli:). Il mltr.Cci ro della i- 
s5fùs:ìcrie, Revai, tifa re :■-> fleto- il 11- 
cèri-ziamonto -d: -aicu-ni -fuirazionari che 
...vevan-o pcc-to 'a ll’'indice porsiuo' il 
« f  on ■ Qu'ichott'e» di Cerya-nieS- ed 
«Viaggi d ir Gulliver» di Swift. —

Questi ep-urga-tori, cotanto- zelanti, 
nc-n .si erano però fa tti sc-rupo-lo- di 
passare in seconda linea la (lettera­
tura- nazionale ungherese per a n te ­
p o rle  -quella russa.

Carne «-devi-azziane si-ni-stròi-de» ma­
ligna è stato (biasimato- li! ten tativo  
della creazione d-i nuove -danze popo­
lari -da eseguirsi: in tu ta  -con un m ar­
tello  in  p-uigno.

Amebe la  politica scoi astica ha- su­
bito un insuccesso a seguito dell’ al­
tro.

'Nell’ultimo congresso, nazionale de­
gli 1 r.iseg-n anti è risu lta to  che ben 
80 mila genitori non inviano a scuola, 
la loro prole c che il ' 33% degli 
studenti frequentanti, le  .scuole . medie 
sono s ta ti b-occiaM.

In ccnclusicne, l ’istruzione pubbli­
ca- non fuinizicina,' ci sono tro p p-i in­
te rv e n ti idi -organi estranei alla 

' scurii d.
L’cisams tìel’ài situazicinc attuale 

rivela  che lo . sviluppa delTUngher-ia 
«Sa. sta to  feudale a democrazia popo­
lare  -è giunto ad Una- fase molto c ri­
tica.

Lo sviluppo politico -s-i è arenato 
sui te rren o  -delle difficoltà' econom i­
che, non riuscendo a liberarsij dalle 
-lo-ro -strettole.

Budapest s-i d-imest-ra. quindi i ri 
questi ■ -ultimi tem pi molto in teressata 
per -gl-i! .tnterscamttt com i paesi oc­
cidentali dì òltrcc-ortina e molli di­
rigenti insistano -per un 'allargam ento 
di questi rapporti,

(Conìinuazione da lla  I pag.)
-aiU’O. N. U. senza «town risultato. La 
propcota ® in  ideifilnitiva un aspètto  
del idasMierfa» dii Mosca di .-E-iiun-g-eire ad 
uno nuova s-parblzìiorre del m ondo tra  
le cinq-ue igiraictti Pote-cze e ad una 

. nuova precisa deilimiltazicne -delie ri* 
speiii'iva sfe re  di iinffi-n-za. Mosca 
-vorrebbe iraigigiuir-sare eoe ii G-oiveirin-l 
delle a ltre  Potenze u n  accordo che- le 
canisentlsse di. lave-re carta  b ianca per 
regolare tu tti’ i -suoi coati. Tra questi, 
prètiaibiimanite, snobe quello Eipe-rto 
coivi' la JugoiSlavi-a sqsialista, il cui 
gi»v-e to-rto,. agli aochi di Mosca, è 
quello dii «ton v o ter sottostare alile 
imposizioni dei traditori della Rivo- 
luzicrae d ’O ttabre.

Aiccordll pro iw isori tra  le grandi 
Bcitcn-zc: ip-er imipoBne la loro votanità ai 
piccati pcbali: qu-aste e, in- ultim a 
»mortisi la -iconice-zi-dnie che s ta  -a-lla ba­
ce delia p repósta  del Orem-Vino. E’ la 
stessa concezione -che presiadette  la 
ste su ra  dei Patti- a q u a ttro , ’tra  In­
ghilterra, -Francia, Italia  e Germ ania, 
patto  Che a v re tó é  dovuto condurr e al. 
la -pace e iche invece condusse a M-o- 
n-aic-o, -e ip-cli al cosCBtto mcndiale. Il 
cosatotto Pàitto a  CTraqu-e, nel -quadro 
delia poetica  -seinér-ale- p ra tica ta  dal 
Cremlino, id-avircKhe eoasosttre  al Go. 
verino di Move.a eli poter liberam ente 
agire, -non -solo-nell’ambito della  pro­
pria  sfera dii • influenza, -ma amiche e 
soipratutito «oertro » piccoli Deporti che 
nen i-n-tcnidom-o ac-ceittare -la sua im- 
pasiaioine.

E’ questa la pace per la quale si 
battono 1 ècaidetti Par-figiainii della 
Pace a! Kervrzi» di Mois-ca; è -questa la 
pace ohe s,i davreibi’o-e rasg iagere  eoa. 
il-'Patito fra  le «inique grandi Potenze. 
Una psice .iimiperi-affista-, ccmclusa tra  
mais*!).'.::, pe r poter ipoì sbranare  e di­
gerire  lira pace i piccoli popoli recai- 
crtra-rati e  geleri -della loro iinidlpeh- 
deirizh; -ran-a -pace- «he dovrebbe prepa- 
t a r c  le  pcriKicai favorevoli p e r  la 
;b attar;,! te e t  inclusiva, che dovrebbe 
-dea d are  le mortili •-(dCU.’egcimioiìia sul 
mfcrato; t.rtn pace -quindi 'n-utlfJern-ocra- 

.ticia, EiAtioàéiaiuata e  contror-ivoluvio- 
nwiia.

16.5. L ’arb itro  Lonzar, che ha d ire tto  
in modo impeccabile, -dà il v ia  a i 
venti,due atleti.

La prim a azione è dei: tiran es i, 
ma v iene stroncata  -decisamente dalla 
vigile difesa azzurra, che, con lun­
ghi rim andi, lancia in profondità e 
m ette  subito in allarm e le re troguar­
d ie  dei’ bianchi, e già al settimo, Va­
lenti. ricevuto un p e rfe tto  passaggio 
da Zetto, t ira  deciso in rete . — Bril­
lante il salvataggio di Daipretto che 
blocca l’insidioso pallone.

Da questo momento sino alla  fine, 
è tu tto  un monologo- degli, a ttaccanti 
azzurri, e la  difesa dei bianchi de­
ve sudare  le p roverbia li sette cami­
cie per ev ita re  guai maggiori alla pro­
pria  rete .

Dopo rip e tu te  incursióni, tu tte  sal­
vate ira extrem is, -il capodistriani pe r­
vengono alla p rim a segnatura, con 
Fantini, ij quale, spostatosi alla de ­
stra , dopo triangolazioni m irab ili del 
qu in te tto  azzurro, riceveva p e r  u lti­
mo la palla, e con un  tiro  rasq te r ­
ra, potente e preciso, batteva Tes- 
trem o  -difensore bianco.

Sono passati a-ppeina 2 m inuti eđ an­
cora sii sentono i battimani, ed ecco 
la seconda rete. — P a rte  V alenti, 
passa di precisione a Fantini, che, 
pressato, in v ia  a ll’accorrente Zetto 
sulla sin istra; il quale, ricev u ta  là  
palla, stringe, tallonato  da K-eric, e, 
da una ven tina  di metri, f a  p a rtire  
una fucilata diagonale che v a  a scuo­
te re  la rete inelT-an-goIino s in is tro  del* 
l’esterrefatto  Dapretto.

Nella ri-presa, il gioco accenna al d i­
ven ire  rude, e  ne fanno le spese, F a n ­
tin i, che poi fin irà z o p p ic an te , e 
Nereo il quale viene messo a te r r a  
-da C ontento con un pugno -allo sto­
maco-, però non rilevato  dall’arbitro .

La -rete del P iran o  non sarà  p iù  
violata, per il gioco rude praticato  
da alcuni difensori b ianchi, m algrado 
la m anifesta su p erio rità  d i gioco de­
gli azzurri.

La partita- si avv ia  a lla  fine  tra  
un ripicco -e qualche be lla  itrian-gala- 
ziome degli azzurri, quando ài 38’ A- 
pollonio Ini un’a-ziome di rinv io  a m e­
tà  cam po viene a tte rra to  duram ente 
da  Stim ar, rialzatosi reagisce con. un  
preciso  diretto:, e  finisce agli spoglia* 
toi assieme al suo avversarlo .

Ancora poche azioni ed i l  fischio di 
ch iusura  bj Lonzar pone f in e  a que­
sta  bella  ed eratuslasma-nte p rova  del­
la rapp. cupodìsl ciana, certam ente  
v incitrice  d i questo .appassionante to r ­
neo'. — F ra  i m igliori in  Campo: C or­
rente, Apollonio, Z etto  e Fan tin i, co­
m unque un elogio- a tu tta  la squadra 
ini blocco ed! al bravo a llenatore Scher.

CoBHaicato
T utti ü ciclisti dei, 'P ro leter sono in­

v ita ti a 'p resentarsi, giovedì 17. corr. 
mese, a lle  o re  17, .alla -sede sociale 
per partecipare  ad un  allenam ento sul 
pista in previsione delle g are  a  cui 
dovranno partecipare  dom enica 20 
m aggio.

Nessuno deve m ancare!
Pro le te r Sezione ciclismo.

Lecosomìa jugoslava
(Continuazione (dalla I pagina)
m entre ci sono casi di diminuzione1.

I -consigli operai -cihe ora d irigano  le 
astenute san-o stati';' costretti in, diversi 
c a s t a  licenziare pa rte  del personale 
perchè superfluo o incapace. Dato che 
in ..Jugoslavia la disoccupazione non 
tris te , il .personale Licenziato è passa­
to in a ltri ram i economici. I collettivi 
di -lavoro bacino liuccimjSnci’a-to B lot­
tare  -per un  migliore sistema del com­
mercio jugoslavo. T utti questi prov- 
veiđlmein.ti h ain.no acconsentito alle 
tensile iwaose popolari! di ammliraistr-a. 
re  -gli affasri economici e di sv iluppare 
im prim en te  le -loro iniziative, il che 
[tyjnkTica la- c reazione di un v e ro  so- 
fii-aiHlsmo che si b asa  sulla, partacipa- 
zicinie delle larghe m asse popolari nel­
la v ita  pubblica e inora mediante rap­
porti burocratici ohe trasform ano glB 
uòmini, lira alitrettanitii schiavi della 
casba buroiCiratóica.

«Mb- &mm»
(CdrStl'iniuiaaione dalla  III pag.)

■Ma v-er.Bamo -à'i Tatui illustrando in 
breve -come si è avoilto questo «-atto 
eroico» d i uni «mentore dell’esercito 
bulgaro.

II giorno 12 c. «n. u-n membro deila 
m ilizia jugoslava ha  ferm ato il mag­
g ia '«  Ivanov ira quan to  questii’ aveva 
tentato idi introdursi- i-n un -edi-f-iicio. 
I-n un  prim o  tempo -i-1 rnaggiior-e si era 
rifiu ta to  di esibire i  propri documenti 
d (plcmaiXtìì e fu so ltan to  dopo essere 
statò  tradotto  in- orma- vicina centrale 
telefonica, donde i l  soldato si e ra  af­
fre tta to  ad  avvertire ' dei caso t  supe­
riori, che Tlvanav produsse Iti sua 
passapanto e  fece menzione delle sue 
funzioni d 'picmatlche.

Questo i l  <cf.a utaiciciio» sul quale  si 
tcirafai,-a ' a i tessero turila urna serie 
dì -ractìziie 'ComihfiOnrrafee, teindemti a 
foincrriaire -la propaiganlda ar.tijugosla- 
v.n. Viicavcuisa 'l’a stuzia  dcllTvanov; 
nera è riuscita  ffl a llo ra  i’«eroei» che, 
t..-a 'parqn'teiS-ii,, è uno specialista  lim in­
cident:! stradali: 'dii tu tti L tipi -e qua­
lità, h a  imrenitato ila sto rie lla-d i essere 
stato  miiraacciat-o cein >« pistola dal 
saldato icihe invece è risu lta to  essere 
in «rutti miKnanto co-mpletam-enite d-i- 
sa-ritnaiuo..

Questo nuovo fa tto  dim ostra ancora 
i na -volta !( sistem i .ed i m etodi cori 
i quà-li van,gemo fabbricate  le prova- 
cazioinii -jugoslave ai danni del blocco 
sovietico.
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